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Firenze, 12 febbraio 
neri Seu LELLA Lar 
L’AGITAZIONE DI PARIGI 


I nostri rivoluzionari sono estremamente’ 
modesti, e quando pensiamo; che. un’indi- 
Vidualità »:così spiccata come quella del 
signor ‘Giuseppa » Mazzini è obbligata di 
aspettare l’imbeccatà da que'la coorte di 
meliocrità rivoluzionarie che. sì ‘agitano 
a Parigi, quasi quasi ci sontiamo montare 
la senape al naso -per ui. Pure quesia sò 
la conseguenza inesorabile della-sìtuazione 
in.cui sì è messo. Esso edi suol amici 


. non hanno mai domandato a: se stessi, s0 


convenga all’Italia una rivoluzione; ma 
muovendo dall'idea che questa rivoluzione 
ad ogni costo, bisogna farla, sono stati 
costretti di mendicare dappertutto gli ele- 
menti con cui potrebbe farsi. Quindi a 
sperarla da un movimento repubblicano 
in Ispagna, da.una sommossa socialistica 
a Parigi, è Dio sa fors’'anto, da “una ri- 
volta inclassificabile-della Romania. P 

Intanto però ci par chiaro che da Pa- 
rigi per ora,uon verrà aillafifSs l'abbiano 
in pace.i nostri Madiponiantiatni cio 
tori d’ ogni stranezza ;francese:; .ma il sfi- 
gurino .da..Parigi questa volta non'giuage. 
Nò poteva venire. ò 

I nostri rivoluzionari hanno. prestato 
fede troppo facilmente ai loro desiderii ; 
se avessero interrogata ‘con ‘più calma Ja 
loro ‘ragione, facilmente avrebbero ‘schi- 
vato l'errore. 

Certamente che ..nella. famosa rivola- 
“zione incominciata, nell’ottantanoye riusci- 
rono a porsi a capo di essa individui che 
poco su, poco giù, valgono quelli d'adesso; 
ma a-cosa incamminata: ‘Non -sarebbero 
stati nè Marat, nè Saînt Just, nè Robe- 
spierre gli uomini capaci d’incamminarla, 
perchè il paese non-li avrebbe. seguiti. 


° Anche l'esempio delle rivoluzioni del.1830 


e del 1848, bastar: dovevaa.provare,.che 
l'agitazione capitanata .dalla Marseillaise, 
dal Rappel e-dalla Reforme, «era. condan- 
nata a morire soffocata nell'imp È 

Non è'possibile»la sorpresa: ‘che rese 
vittoriosa la rivoluzione del ‘1848; perchè 
il governo è troppo avvertito @F4gtii que- 
sti progetti settari per non essere in grado 
di comprimerli al-primo momento in cui 
scoppiano. Non è «possibile» chela vittoria 
Si ottenga dopo un breve ‘combattimento 
per la..connivenza.di tulte,le classi sociali; 
e. sino! adun «certo punto (perla debo- 
lezza delle repressioni, “perchè ‘in questi 
progetti 1ivoluzionati ‘tutto le classi socigli 
sono minacciate; .l’ esercito è insultato,..0 
tutti ‘sono ‘perciò spinti a collegarsi contro 
quell’orda immonda di: plobaglia che por- 
terebbe .a Parigi .la barbarie, e nella 
Francia la desolazione. 

Noi crediamo, pertanto, che disse giusto 


il governo francese per bocca dei signori 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ml sepolero d’un ‘originale. 


Tutti i popoli della, terra , preoceupandosi 
della vita avvenire, si crearono un paradiso:con- 
facente all'indote ed alle usanze proprie, adat- 
tato alle loro passioni predominanti, nè sapendo 
eoncepire altri beni diversi da quelli che si 
godono nel globo terrestre, parva loro «che la 
beatitudine avvenire dovesse consistere appunto 
in questi beni, seeyri dai mali che ordinaria- 
mente li aceompagnano..— ara 

Per Ja, qual eosa, il popolo voluttuoso aspirò 
alle sensuali delizie ,.il popolo guerriero alle 
battaglie a alle vittorie, il. cacciatore alle prede 
fortunate, il povero e l’affamato alle scavi. vi- 
vande, il negoziante al eredito illimitato, l'o- 
zioso all’eterno far niente dell'altra vita. 


.| Chevandier de lag@Drome ed. -Ollivier; 


quando dichiarò che, se il governo volesso 
agire un po’ brutalmente, l'agitazione non 
durerebbe' cinque minuti; ma nello stesso 
tempo siamo» curiosi di sapere quando: © 
come finirà. ; 
-«Nessuno , vorrà «contestare : che Ja con- 
dizione ‘attuale di Parigi sia ‘tale:-che non 
si accorda» colle esigenza “d’una società 
tranquilla ‘ed ‘ordinata. Nessuno vorrà so: 
stenere..chedl’esorcizio della Jibortà..possa 
andaré-sinoialpunto»a cui «la spinsero i 
clubs di Parigi e cho abbia ad osser le- 
cito predicare ogni giorno la ribellione 
alle leggi, alle autorità; seminare l’insulto 
contro ‘tutti; discutere so, la sommossa 
debba farsi oggi piultosto che domani, 
ed esporre, come il signor Flourens ha 
falto testò nella Reforme, gli onesti sforzi 
per far sorgere lo barricate ‘e le infauste 
influenze che ‘impedirono’ la ‘guerra ci- 
vile. 

Prendete l'America, prendete 1’.Inghil- 
terra, prendete da Svizzera, -prendeta .in- 
somma: qualunque paeso ‘più libero «del 
mondo, purch8 sia paese civile, e nessuno 
vi acconsentirà, quelle stravaganze alle 
quali .la Francia ci fa. assistere: da -un 
anno ‘a questa ‘parte. Ora se ‘con un 
popolo flemmatico ‘come sono i-tedeschi 
e.tbtti. gli anglo-sassoni, un esperimento 
di -.tal falta, ;si «può anche 'supporre.sin 
dove: l'amore dello ‘strano e dell’eccentrico 
può suggerirlo, impossibile diventa‘ col 
popolo francese ..e.. nemmeno lo. sarebbe 
col:nostro. Quando a Parigi sì accorge- 
ranno che gli affari, con queste periodi- 
che agitazioni, non yanno o vanno male, 
che i forestieri si dirigono a Nizza od a 
Roma, chè: balli sono scarsi; cho i ma- 
gazzini. restano: pievi di merci e gli al 
berghi vuoti, rioî prevediamo ‘benissimo 
quello-©he «succederà. Il partito liberale 
francese che adesso è al potere non ha 
che a rovistare ne’ suoi archivi, e troverà 
leggi 6 provvedimenti.sin che vuole per 
impedire quest’orgia,iche-dura già troppo 
a ‘lungo. È è 

Non sarà ‘un bene, lo.dichiariamo senza 
esilanza, sarà. un nuovo:sussulto su quella 
via»del «progresso. nella quale la «Francia 
sembra non sappia ‘camminare per gradi; 
ma della necessità’ nun si%discute: essa 
s'impone. Sa, soltratto. Rochefort .all'imba- 
razzo‘della:sovranità d'una plebe irrequieta; 


' che aveva assunto, senza forsò ‘aver ‘cor- 


tate tutte lo spine di-quella ‘malcapitata 
corona ; sa‘Pyat; Flourens, Hugo, ‘meglio 
avvisati, restano nel’ Belgio 0 nell'Iaghil- 
terra, confortandosi colle innocuo:inyettive 
a cui furenoammasstrati; so Ledru:Rol- 
lîn sì dichiara‘raffreddato*nar pier pas 
saro. impuoemento la Manica, ‘e Victor 
Ugo.si contenta .di sfogarsi nel suo.epi- 
stolario.; so insomma tutti questi capi, che 
la rivoluzione più scomposta «ché ‘mai si 
possa ‘ideare.avea saputo trovare, diser- 
tano il'loro pesto, ‘© Ja direzione delle 


Così qualche popolo eaesiatore seppelliva 0 
abbrueiava col motto, l’arco ‘e il suo cane; il 
Germano ed il bellicoso adoratare -d’ Odino; 
l’armi e il eavallo; l’ Arabo vagabondo, il 
cammello ; l’-Indiano voluttuoso , la più eara 
fra le sue mogli, tanto i superstiti erano sol- 
legili di mandare all’ altro mondo tutto ciò 
che al defunto poteva esser: neeessario 0 gio- 
vevole, per continuare nelle sue ordinarie oe- 
eupazioni în sempiterna saecula. 

Quando il veechio conte di Chateauvillars 
dettava nel 1864 lo sue ultime volontà, rivol- 
geva, è varo , alla contessa la preghiera di 
brusiare le sue earte, ma ordinava che le 
statue, i marmi, i bronzi della sua galleria, 
è spesialmente i ritratti dille sue belle, fos- 
sero collocatè ‘nel’ mausoleo da erigersi alla 
sua memoria în ‘un recinto detto della Roche 
Casséa , inmerzo. ai sepoleri ‘dei suoi cani. 
Questa ‘disposizione rivela ‘abbastanza, “quanto 
cara‘gli fosse la'‘memoria delle sue avventure 
grllanti @ dei suoi piaceri ‘cinagetici, @ il-de- 
siderio ‘che le: sue ‘cose più care:lo seguissero 
nellastomba.. | iu. 0 voi > 

Venuto..a «morte: ik conte’ di Chateauvillars 
nel giugno dell’anno: scorso; ‘in (età settua- 
genaria; la..vedova. fedele salc.suo mandato 
testamentario .edai..sentimentiudi riconoscenza 
Gadi! affezione! ehe, conservava: nel suo | duorè; 
per.ehi, le (fu:sposo, fece -continuare la -feb- 


mossa, ulteriori viene abbandonata al.cal- 
zolaio ‘Galllard ‘ed ‘ai -più «che equivoci 
Vermore], Budaille ‘compagni, tutto pro- 
babilmente ritornerà in silenzio. Parigi, la 
città: dello “barricate, avrà mostrata anche 
una: volta Ta verità di'quel proverbio che 
cane cho abbaia non mordé; ma so mal 
il giuoco dev'essere continuato, è facile il 
prevedere îche -sarà anche più presto fi- 
nîto. Anche senza ‘il terribile rraln dol 
maresciallo Cabrobert, si vedo che Î rivo 
luzionari ‘francesi 0. non francesi che sono 
a-Parigi, «desiderano «un qualche «protesto 
por mostraro più giudizio di quello - clie 
hanno mostrato sia qui. 


tg 


IL MINISTERO PRUSSIANO 
DINNANZI AL PARLAMENTO 


La Camera “db deputati dic Barlino lia 
voluto richiamare il ministerò al'rispetto 
delle franchigie. costituzionali ,, ricusando 
di approvare la.spesa di 720.mila talleri 
per interessi di quella parte. dell’ impre- 
slito delle strade ferrate, che il governo 
non aveva la facoltà di alienaro. 

Con questo voto !la Camera non ha falto 
che adottare le conclusioni della Commis- 
sione del bilancio, .con de, quali. veniva 
dichiarata-sfornita-di giustificazione la mag- 
giore spesa di 720 mila talleri,.derivante 
dall’alienazione dell’imprestito delle strade 
ferrate .del.1867, per. una somma .supe- 
riore va quella autorizzata. 

La Commissione proponeva «non solo 
di non approvare ‘il relativo capitolo del 
bilancio,..ma anche.di incaricare la, Com- 
missione di vigilanza del %dobitopubblico 
di esaminare gli atti dell'ammijnistrazione, 
per istabilite in modo preciso per quali 
motivi questa.abbia creduto.di poter con- 
‘seguar l’intero ‘imprestìto -di 24 milioni al 
ministro delle finanze. ; 

Se tra il Ministero e la Camera ci fosso 
accordo d'‘ideò e ‘di tendenze, è assai 
probabile che saredbe stato adottato un 
temperamento; pel:qualo, tutelando le: pre- 
rogative ‘parlamentari, si sarebbe porò ac 
cordata l'assoluzione al ministro. delle fi». 
nanze...L'aver invece. adottata la.;proposla: 
del'rifiuto--dell’asseguamento attesta ‘come 
le‘relazioni fra il potore legislativo 6 l’e* 
seculivo siano ;assai. difficili. 

Non :bisogna:d’altronde:dimenticare,.che 
la costituzione prussiana è, per ‘ciò ‘che 
riguarda l'intervento delle Camere in ma- 
teria di finanza, poco. liberale. La, Camera 
‘ non-ha-da «decidere che le’ quistioni ri 
guardatiti variazioni ‘d’imposte o lappro- 
zione, di certe spese. Il resto sfuggo al 
suo.voto..È. perciò ‘naturale. che quando 
le si ‘offro un'occasione di esercitare il 
suo diritto, sia anche meno disposta a la- 
sciarla sfuggire. 

» Mentre nella Camera. de’ deputati il.mi- 
nistero è battuto in una grave quistione 
di finanza, nella ‘Camera de’ signori esso 

=———_ _—— os: 
brieazione del mausoleo cui veniva dal testa- 
tora-destinato un findo di.lire 60,000,.e la 
rendifa perpetua di-2,000 franchi per la.prov- 

visione .di mn custode, ed.il mantenimento di 
una lampada sepolerale. 

Ma, in.mome idel rispetto. dovuto alla me» 
moria del-padra loro, .in.nome-della dignità 
che deve.cireondare e proteggere la sua;spoglia 
mortale, i figli di primo letto. del conta di 
Chateauvillars.si rivolsero ai tribunali. perchè 
fosse negata ogni sanzione. alle prescrizioni 
relative alla sua.sepoltura. 

I dibattimenti. che ne seguirono non-furono 
privi d’interessa, ed .io mi studierò di .rias- 
sumerli in brevi parole. 

Udiamo - primieramente le ragioni , addotte 
dal conte Alfredo. di Chateauvillars e. dalla 
baronessa Duport, figli di primo lotto; del te- 
statore defunto, 

Opponendoci alla volontà di nostro, padre, 
dicono sessi, non.siamo.spinti da un interasse 
pecuniario, poichè, secondo una: .elausola del 
testamento; la somma destinata al su» mausoleo 
ineseguito;. sarebbe devoluta al comune di V,l- 
lars, ma.obbediamo a ben più,elevate consi- 
derazioni. î 3 3 

Potremmo sollevare preliminarmente. una 
grave. questione; cha. si, ricollega ad un.tempo 
ai prineipii. più intimi della relizione, .della 
filosofia e del diritto, vogliam dire .se,la spo- 


si sento accusare di. sacrificare la Prussia 
alla Confederazione del Nord ed.il Zandtag 
al Reichstag; cioò il Parlamento «prussiazio 
alla Dieta federale. Il conte ‘di Bismarck 
si è'trovato! costretto a difendersi da que- 
sta taccia nella seduta del 7 corrente, con 
un Mliscorso. assai abilo, considerate le dif- 
ficoltà che. ha' dovute. incontrare -. nello 
svolgimento della sua:tosì, Noi ne-diamo' il 
passò più importante: 


Spero che non andrà perduta quesl’assicurazione 
che credo mio dovere di fara alla Camera; ma nel 
Caso in cui voi rifiutaste l'aggiornamento, non po- 
trò far altro che consigliare a S. M. il re d’ordi- 
nare che venga tenuta ‘una seduta straordinaria 
dopo la chiusura del Reichstag. In quarito concerne 
il rimprovero. che noi trattiamo con maggiori ri- 
guardi.il Reichstag della Camera dei signori, devo 
rispondere brevemente nella mia qualità di cancel- 
liere federale. Mi dispiace (che in occasioni prece- 
denti, ed anche quest'oggi, si sia fatta una distin- 
zione senza alcun motivo fra gl’interessi della Con- 


federazione @ quelli della Prussia come so-siirat@ È 


tasse di due'elementi ‘distinti, come sa vi fossero 
dùe popoli con interessi rivali, e si temessa che 
uno possa opprimere 0 danneggiare l’altro. È molto 
facile che ‘un particolarismo prussiano malinteso 
possa recar danno valla Confederazione ed arrestare 
il.suo sviluppo; non poteva pe:ò mai supporre che, 
avendo .a cuore l'interesse della Confederazione, si 
polessero dinneggiare in qualche modo gl’interessi 
dei 25 milioni di prussiani che formano i quattro 
quinti della Confederazione stessa e che, se posso 
esprimermi così, il re, il quale, come capo supremo 
della Confederazione, la gli uffici pei suoi ‘impie- 
gati nella via Guglielmo 74, e come sovrano di 
Prissia l’afficio «del suo ministéro di Stato nella via 
Guglielmo 75, che questi due monarchi, dicoy pos- 
sano; mai trovarsi.in disaccordo perchè. gl’interessi 
della .Prussia ,e quelli della Coifederazione non 
sono gli stessi, i 

Ed ora rammentatevi quali interessi essenzial- 
menle prussiani sono rappresentati esclusivamente 
nella Confederazione : tutta Ja politica estera, tutto 
l'ordinamento ‘militare, la marina e la legislazione 
commerciale e doganale della Prussia vi è discussa, 
si può «essere buon: prussiano colà come qui, ed io 
mi guarderei bene una volta per tutte da questa 
distinzione mon. giustificata e non .reale, e contro 
la presupposizione di una rivalità fra loro. Di- 
chiaro qui apertamente che gl’interessi di una Con- 
federazione più larga devono essere preferiti agli 
interessi dei singoli paesi, e perciò nessuno ha il 
diritto di mettere in dubbio il mio ‘patriottismo 
prussiano, come io non dubito menotmamenta ‘del 
vostro ' patriottismo ‘tedesco. Ma allorquando il 
Landtag prussiano ; “allorchè la Prussia.che, indi- 
pendentemente dalla sua grandezza, è:la più fave- 
rita. nella! Confederazione, eleya. pretensieni: sepa- 
raliste che non sono accordate ai suoi ‘confederati, 
allorchè. il Réichstag ha decretato e con. ragione 
che .il Landiag ed il Reichstag non devotio’ risie- 
dere contemporaneamente, e voi vi ci opponete 
dicendo che ciò, può sussistere per altri Stati con- 
federati ma inon per la Prussia che è in‘casa sua 
ed ‘ha qui*il’suo diritto, so) ripèto, seguite questa 
vias/in ital ‘caso’ il nostri «sefitiori (si allontanano 
tanto che noi non ci troveremo mai più, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


- Napotx,:40 febbraio, — La notizie di Pa 
rigi hanno vivamente ‘eccitata la pubblica at- 
tenzione. Vari dei nostri speculatori si reca- 
rono nella giornata a più riprese al consolato 
francese per avere notizie esatte della situa- 
zione, giacchè in Borsa.se ine spaceiavano 
delle grosse, par eui vi fu un momento che 
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glia mortale di ehi ha cessato di vivere faccia 
parte delle sostanze di cui, ha potuto disporre 
per alto di ultima volontò, 0 se piuttosto non 
sia riservato in favore di quelli chs lo,amarono 
e lo piangono, un. dixitto più largo e p.ù sacro 
di quello attribuito loro dalla legge sui valori 
della sua suscessione, ; 

Ma senza impegnarei nell'esame di questa 
tesi, è certo elie anche în presenza della vo- 
lontà espressa da ‘un ‘testatore, i tribunali 
hanno il diritto e il dovere di esaminare se 
tali volontà debbono essare eseguite, quando 
offendano ‘dei sentimenti e dei diritti, dei quali 
i giudiei sono custodi ‘e protettori. 

Così , ‘un recente giudicato negò 1’ esecu- 
zione alla ‘volontà testamentaria ‘del*:commen- 
datore Machado, come contraria al rispetto 
dovuto si -sepoleri, e ciò che ha «deciso la 
giurisprudenza è ‘consaerato dalla .coselenza 
universale, + : 

Qualche vanno fa, un medico-illustro,.spinto 
dalla passione scientifica , «ordinava nel . suo 
testamento che il suo corpo fosse abbandonato 
ai forrì anatomici degli studenti di chirurgia, 
per servire ;..ancha. dopo. morte, ai progressi 
di una'scienza.che tanto amava, I suoi eredi 
si rieusarono idi obbedirlo, gli fecero dei fu- 
nerali ed. un sepolero degni. di lui.e di loro, 
e,nessuao li accusò d’irriverenza alla, me- 
moria d’un uomo, cui disobbedendo , rende- 
vano sonorenza. 4 


si vendeva su tutta la linea quasi chie la ri- 
volazione passeggiasse trionfante per le vie 
della granda città. Questo panico durò poco 
eli bussisti furono tosto battuti e respinti da 
ognî parle alla comparsa del bollettino di Pa. 
rigi che portava un.leggiero aumento sui fondi 
francesi, quanto sui nostri. Però la preoscu- 
pazione non -è punto scematiî, e iersera dl 
ballo, del piefsito le barcirata' di Parigi erano 
colamentate da cghi parta. All’infaori di que- 
sto movimento naluralissimo dî attenzione su 
asvelimenti chs potrebbero, diventare gravi, 
nessun'altra agitzione Pri la popolazione. 
Tatto prosade colla massima tranquillità. 
Gli operai pellettieri dell'Associasione inter 
mazionile essendosi posti în istiopero e minae- 
ciando, a quario pare, di determinere altri 
loro..«ompagni ad imitarli, posero l'autorità 
politica nella'necessità, come misura ‘d'ordine 
pubblico, di sciogliere la Società e di arrestare 
i capì di essi, i quali ‘vennero acevsati di 
essersi opposti slla ‘esecuzione delle transa- 
zioni passate fca gli operai ed ‘i capi-fabbrica.‘ 
ed ba negata la libertà provvisoria all’ avvo- 
cato Gambuzzi , all’ operaio Ca porusso, presi: 
dente dell’ Associazione ead-aliri.dignitari della 
stessa. Da quanto narra il Roma ieri, che im- 
pugna la legalità dell'accusa, e dalle ‘notizie 
che circolavano iersera fra la magistratura, 
pare che la carte sequestrate agli accusati ab: 
bian9 purè un carattere politico. Esse fareb- 
bero dell’ Assoaiazione uma specie:di Comitato di- 
pendente dal Comitato c ntralé democratico re- 
silente in Svizzera; nol quale Jha grande in: 
fluenza il'russo Bkuw.ne. Le'cpinioni.chevi sî 
professetebibero sarebbero social stiche repubbli. 
cane. Ecco perchè l'autorità giudiziaria monha 
creduto ‘di dovere ateogliere «la domanda di 
libertà provvisoria ‘presentata dagli ‘arrestati. 
Venne osservato "dall’autorità ‘politica tha al- 
cuni degli aceusati Jangod’anmostestè passato 
feee dei viaggi in Svizzera e che. il Caporusso, 
sé mon vad’errato, vi avrebbe rappresentato al 
Congresso \demoeratito, colà tenutosi, >l’Asso- 
ciazione in discorso: In: poche parola, da quinto 
ho potuto capire, non tratterebbesi di nn.pro- 
cesso per mene mazzivi:ne, ma-bensi.per.mene 
social‘stiche: /In-lialia, passe «mineniemente 
conservatore, mon: sono «quelle teorie molto 
temibili. L'autorità gindiziaria istruisce ,e..ve- 
dròdise l'avrà îinbrotesta giusta..Intanto gli operai 
che erano in sciopero, non lo:sono più, mercè 
l'intervento di mn fabbricante di pelli.che ha 
dato ‘loro da'lavorare pel valore» di 40: mila 
lire. 1 ? 
La causa Del Balzo è terminata colla sen: 
tenza ‘checriconosce la figlia della ,greca legit- 
timara'\Costantinopoli «e. naturale a-Napoli, per 
aversi igenitori dimenticato diLadempiere- alle 
foriaalità volute dalle leggi napolitane, per cui 
la Del:Balzo-non.sarà tenuta ‘di dare.alla sorella 
del:sesondo !letto che nna quarta: parte delle. so- 
stanze pel padre, invece delia ‘metà se fosse stato: 
diltribunale riconosciuto legalmente ii matrima- 
nio contiattoa Costantinopoli, Mi.si.dicerehe il 
comm. Mancini intenda idi ricorrere ancora iv 
cassazione: contro: siff'ita desisione. 
Il'carnovale va avanti un poso stentatamente. 
Lunedì ‘a sera abbiamo avuta. a. Palazzo una 
magnifica festa da ballo. Gli intervenuti erano 
un-poto più di 400 persone, fra cui un 30 si- + 
guore in elegantissima. toîlettes. 1l conte Arese 
ebba si può dire dai Prineipi gli onori princi. 
pali-della serata, e poichè fu da essi colmato 
di ogui. gentilezza (ed. ebbe anzi l’ onore di ac- 
compagnare la- Principessa nella sala da ballo. 
La festa fa servita sontuosamente, essendosi 
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E questo pure è il nostro desiderio. 

Il luogo scelto dal conte pel. suo sapolero 
è un pezzo di terseno isolato recinto da mura, 
presso: la foresta di Fontainebleau, più stto 
alla jeacsia che ai mesti ricordi della tomba. 

È vero che il mausoleo mon, sarebbe iso- 
lato; in quel chiuso. di lepri e, di eonigli tro- 
vasi. altro; monumento funebre ;;,è, una tomba 
sormontata da una marmorea colonna, sul 
quale il conte faceva incidere. questa iscri- 
zione: — Ai mieî vecchi amici Diana, Me 
lampo , Mylord, eee. ece., e seguono i nomi 
di altri: nove.cani da cascia, sepolti sotto 
quella colonna. Ed è. in vicinanza di questo 
strano monumento, che vuolsi erigerne un aliro 
alla memoria del conte? i 

È. doloroso che quando dei figli sì presen- 
tano in tribunale per proteggere la. memoria 


-| del padre, siano astretti.,, dalla natura della 


causa. a svelare ai.giudict tali e.ben altre 
singolarità. 5 i 1 

Il conte di Chateauvillars era uomo, di molto 
spirito, che ricercava le scommesse ed #ffron- 
tava le sfide più bizzarre, e specialmente quella 
che faceva a .se stesso, senza poi meravigliarsi 
gran fatto se gli veniva impedito di seguire 
il suo talento ; sì direbbe che le strane di- 
sposizioni sulla sua sepoltura siano una spesi 
di burla fatta alla morte, senza pensre ele 
un giorno poteva esser presa sul serio, 


imbandita “utta ‘cena "per le signore. e pei loro 
cavalieri nella gran sala da ballo, mentre gli 
altri invitati prendevano posto ad essa a due 
buffets monstres situati a destra ed a sinistra 
della detta sala ove il servizio era per tutti 
uguale a quello che si dava alla tavola delle 
signore. | _ ; sa 

La principessa Margherita tutta. vestita in 
bianco con diamanti sui capelli ed al collo 
era splendente di bellezza e di grazia. 

lori a sera poi si è avuto un magnifico 
ballo nelle sale della Prefettura, al quale in- 
tervennero pure le LL. AA. Esse arrivarono 
al ballo verso le 41, accolte al piede dello 
scalone dal marehese D'Afflitto ed all’ entrata 
degli appartamenti dalla marchesa. Il prefetto 
dava il braccio alla prineipessa ed il principe 
alla D’Aflitto. Il ballo fu animatissimo fino 

- Oltre le 5 di stamane, servito esso pure con 
profusione ed eleganza. Gl’inviti vennero fatti 
în una giusta misura per non avere soverehia 
folla e per conservare tuttavia alla festa l’anima 
ed il brio necessario. Vi si vedevano tutte le 
‘notabilità di Napoli, ed i Principi, a più ri- 
prese, esternarono, tanto al marghese, quanto 
alla marchesa , la loro soddisfazione pir una 
festa così brillante. Anche ad essa le signore 
fecero sfoggio di toileites e di diamanti. 
S. A. era aneora in abito bianco e diamanti, 
essendo ancora in lutto. Le facevano corona 
una eletta schiera di eleganti signore, tutta 
risplendenti di eleganza e buon gusto.  Veni- 
vano notati il diadema in diamanti della Mon- 
tefaleone, quelli della S. Arpino, della Piedi- 
monte, della Sarno, della Melissa ed altri di 
cui non mi risordo più ora. 

La cena ai Principi ed il buffet agli invitati 
riuscirono inappuntabili, cosa del resto solita 
a trovarsi nelle f:ste che dà il D'Afflitto, ri- 
nomato pel suo splendido modo di ricevere. 
e ——— _—®«——_- 

UNA VISITA A PESTUM 

(Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 

IV 


Napoli, 67febbraio 4870. 

La vettura da noi scelta, sebbene fosse la 
migliore di quelle che si trovavano avanti la 
stazione , era però. ben lungi dal presentare 
il più piceolo confortable... Le famose vetture 
di Negri del Piemonte e le.non meno eelebri 
Rebelee di Genova erano veri landau di viag- 
gîo, in paragone -di quella cha. avrebb» avuto 
l’ onore di trasportarci in questa eseursione 
archeologica !  Figuratevi una cassa da. polli 
issata su quattro spranghe di ferro, libera di 
dondolarsi come meglio le piacesse al più pie 
colo movimento dei tre eavalli, emuli di quello 
dell'Apocalisse, e ne avrete un’idea abbastanza 
precisa. Tutto questo, sporeo; vecchio e sdra- 
scito. Come Dio volle , riuseimmo a trovare 
tutti @ tre un posto in quel eatafaleo. Al co'po 
magico della frusta del nostro Automedonte , 
quelle tre povere bestie. sì laneiarono. sulla 
strada che da Eboli conduce a Potenza, pas: 
sando avanti alle famose ruine. Il prof. Mss- 
sedaglia era meravigliato comé cavalli così 
magri e sfianeati avessero tanta forza di tra- 
scinare alla corsa il eocchio, eolle rispettabili 
nostre persone, le quali, trafparentesi, dove- 
vano pesare abbastanza bene. 

Egli faceva il paragone colle vatture fioren- 
tine, le quali vanno lemme lemme. come. sa 
avessero a condur sempre degli. ammalati — 
è un fatto, «he nelle nostre provineie si gode 
almeno la voluttà di farei seorazzare alla corsa; 
non si avrà eleganza e polizia; nella è vetture; 
ma è certo cha vi si esmmina con una eele- 
rità seonosciuta nel ‘centro e nel nord della 
penisola — sistema di eompensazione! — Non 
ho mai potuto persuadermi come i cavalli del 
Napolitano, nudriti bane spesso  insuffiiente- 
mente di insalata, di gramigna e di carote, 
pur tuttavia avessero maggior brio dei loro 
«ompagni delle altre provineie. Molto lo si deve 
pur anche alla abilità dei cocchieri, ma mol 
tissimo poi è certo che si deva attribuire alla 
bontà delle razzo indigene, sebbene non molte 
perfette come tipo, ma più di tutto forse al 
sole che vivifica e fa di questa bella parte 
dell’Italia, un vero paradiso terrestre. 

Il Napoletano, per apprezzarlo come si deve, 
bisogna guardarlo con occhio spassionato. Fra 
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Vediamo infatti di quali oggetti dovrebbe 
essere ornato il suo avello : — « Laseio, così 
egli si esprime, i miei marmi, gli slabastei, 
le colonne, i miei ritratti di donne per l'or- 
namento della mia tomba, e così purejle mie 
statue, i marmi èi bronzi.» î 

Vi piaccia di dare ‘un eolpo d'occhio a que 
sti oggetti di belle arti, ‘che costituiseozio il 
più singolare miscuglio di saero e di profano. 
In mezzo a colonne è vasi d'ogni sorta, noi 
troviamg quattro teste di cervo in bronzo, sei 
teste d’angioli in legno dorato, un medaglione 
colla Beata Vergine, una testa ‘di Diana, nn 
tamtam chinese in bronzo, una seena della 
Natività, una Baceante ehe si agita nel sno 
letto tutio in' disordine, il giudizio di Salo- 
mone èee, ecc, 

Eceo gli ornamenti che si ‘vogliono zecop 
piare intorno all’ urna sepolerale di un cri: 
stiano | 

Il conte aggiunge : — « / miei ritratti di 
donna..... » e già noi eomprendiamo tuita la 
delicatezza delle cose che avremmo da dire; 
vi sono delle nudità cha la pietà figliale deve 
nascondere eon velo rispettoso. 

Il significato di quelle parole è pur troppo 
chiaro : questi ritratti sono molti ed indipen- 
dentémente dai quadri grandi, abbiamo vn 
ébdomadario dove ad ogni giorno» della setti- 
mane trovasi un ritratto differente di giovani 


tativi di un magnifieo ponte in pietra: non 
ho -potuto sapere bene quale delle due ver- 
sioni fosse la vera. Si passa il fiume su di 
una seafa, consumata dall’uso dei earri e dei 
pedoni, e mediante un pedaggie abbastanza 
forte... C‘ò inceppa naturalmente, il commercio, 
tantoî più ‘ehe quella \ via è. molto frequentata 
mettendo in eomunieazione col mare e eolle 
Calabria. Con posa spesa si potrebbe fare al 
ponte'il tavolato che gli manea e tutto sarebbe 


Barrizzi, famosa nella storia .brigantesea. Ap- | 
pena passato il?Selo,Îla eampagna. diventa an- | 
che più ridente. I casini di campagna più fre-' 
quenti e di migliore forma. A pochi metri 
dal fiume havvi\una tenuta del prineipe Co-. 
lonna. Si potrebbe anche chiamare ferme mo- 
dele, tanto è ban coltivata in ogni sua parte. 
Il Colonna, per lo. passato vi dimorava molti 
mesi dell’anno, ma daechè vi ha perso Ja fi- 
glia. per le febbri, del. paese, vi fa delle corse, 
e quel luogo lo rattrista per la toceatagli sven- 
tura. 


le caso di campagna. l°campi sono per lo più 
cinti da mura a secco con materiali tolti; dalle ' 
mine di antiche abitazioni greche che si tro- 
Queste einte sono per garentirsi contro i pa- 


stori ehe eolle loro mandrie di capra e di 
pegore sono il quarto flagello: del paese. 


410 corrente: t 


e leggiadre donne; varie di queste vivono an- 


20 anni ques eso sarà la vera risorsa del- 
l’Italia. Venti ‘anni, cosa sono nella vita di 
una nazione ? Men di un minuto seeondo nella 
esistenza di una creatura qualunque! Noi tra- 
Versavamo un territorio rinomato da tempo 
antico per la mal’aria e negli ultimi anni an- 
che pel brigantaggio. Co ne aceorgevamo. fa- 
cilmente dagli individui che incontravamo per 
via, i più col viso squallido è scarno, le lab- 
bra grosse, lo seorbuto in permanenza nella 
boeca e l'aspetto della persona triste e scon- 
fortato. I più agiati portavano in ispalla, se 
a piedi un fucile eon una lunghissima canna, 
se a cavallo a traverso.della sella od appeso 
agli arcioni come le carabine dei earabinieri. ‘ 
Quella era l’abitudine introdotta nel paese 
digli ultimi fasti del brigantaggio. Il generale 
Pallavicini colla sua energia ha reso Persano 
libero dalle bande che vi si erano ‘introdotte 
ed ha disavvezzate le popolazioni della pia- 
nura dal fare il doppio mestiere del eonta- 
dino e del brigante. Ora tutto vi è pienamente 
tranquillo e sieuro. Il nome del generale. pro- 
munziato in quella zona fa l’ effetto di quello 
di Bonaparte profferito fra gli arabi dell’ E- 
gitto! Sventuratamenté. Pallavieini non ha po- 
tuto ridonare alla contrada l’antiea salubrità, 
poichè la febbre palustre vi domina in sovrana 
assoluta. 

Quelle eampagne” vengono coltivata pér lo 
più da lavoratori provenienti dalle vieine Ca- 
labrie, i quali a squadra vi si recano nei mesi 
di maggior bisogno; per poi fat ritorno.in pa- 
tria quando ‘eessa la richiesta o passare.in 
altre provineie per dar mano ad altra cultura; 
Le terre vi sono fertili e sono sparse di case 
coloniche ed anche di easini‘di compagna co- 
struiti «on molto buon gusto è con pari agia- 
tezza. Si direbbe d° essere in Toszana-od-in 
Piemonte. Tutto questo imbianshito di fresco 
e gli orti tenuti con. molta cura. Le fabbri vi 
cominciano al luglio e vi tsrminano al novem- 
bre, e'qualche volta si prolungano fino al di- 
cembre! L'epoca: della villeggiatura in quella 
contrada è quindi” dall'aprile al giugno. L’a- 
spatto in quell’epoca è ridente, non si direbbe 
ehe dopo pochi giorni lo squallore e la morte 
entreranno in ogni parte, malgrado i fiori, la 
verdura e la riechezza delle messi! Ad un 
quattro miglia di distanza da Pestumsi arriva 
a bordo del Ssle, fiume abbastanza fornito di 
acqua e che potrebbe benissimo servire anche 
per l’agrieoltara. 

Sulle due sponde sonvi i ruderi od i ten- 


aggiustato. Ma chi pensa a queste miserie? In! 
Italia si),è'eapaci di andare con un provvi- 
sorio simile per più di 20 anni! 

Questo, passaggio è nella regione detta dei 


Dal Sale a Pestum frequentissime vi sono 


vano quasi per ogni dove a fior di terra. 


“ “enna 
I DISORDINI DI PARIGI E DI MARSIGLIA 
Leggiamo nella Gazette des Tribunaux del 


Sono avvenuti alcuni disordini anche questa 
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cora, ed hanno un nome, chenon sono sole a 
portare. E si dovranno mettere in mostra qu.sii 


ritrarti in un mausoleo? In luogo d’un DePro 
fundis, si dovrà mormorarè sul tumulo del 
defunto la lista di.Don Giovanni? 


la materia di sepolture, non si debbono ri- 


spettare soltanto le. leggi di salubrità e di po- 
lizia , vi sono ancora, delle leggi di morale ; 
alla cui salvaguardia. deve vegliare la giu- | 
stizia. Ora:noì vi chiediamo se in tali condi- 
zioni può esser: protetto il. rispetto dovato alla 
memoria dei morti, e tutelato il «sentimento 
di pietà di chi vuole onorata la tomba d’ un 
padre ? 


Noi non dubitiamo: delle buone intenzioni 


della vedova, ma i: dolori della vedovanza nen 
‘sono eterni; è la legge dell’umanità e non è 
neessario «di andarne a cercare un esempio 
nella tomba d’Efeso. 


La contessa di Chateauvillars. è aneora in 


un'età, nella quale Ja vedovenza può sperare 
di trovar un termine al suo dolore; tuttavolta 
sarebbe un ealunniarla, cercando qualche pre: 
visione di questo genere nell’ insistenza sua 
di voler fabbricare il mauso!eo di suo marito 


in luogo, ehe spesso fu il piscevole ritrovo del 
conte e dei suoi amici. 


Però ci sia permessa una riflessione; Fra le 


immagini di eui il conte vorrebbe circondata 


{ revano le principali vie di Marsiglia ‘cantando la 


! costume di Diana eaceiatrice ; le sue sembianze 


 tomba..... Un giorno potrebbe ‘servire a’ pia- 


iunse la banda al momento în cui discendeva —Cessino le indecisioni e le apatie e teniamoci 

dalla spianata Si-Michel nella direzione del Pa- pronti ad iniziare l’opera della redenzione, saln- 

lazzo di Giustizia. Un centinaio di arresti fu o- 
to. 


sera. Nella giornata l'animazione era grandissima, 

Poco prima delle sei di sera, la circolazione era 
sempre in più atliva sulla piazza del Chiteau 
d’Eau. 

Nella via Fanbourg da Temple, numerosi gruppi 
si dirigevano su Belleville. È 5 

Verso le séi ‘e mezzo alcuni rivoltosi tentarono 
di costruire una barricata al canto della via Saint 
Maur, rovesciando due omnibus che furono rial- 
zati dagli abitanti e dalle guardie di citià. — 

Alle sette ebbe luogo un nuovo tentativo di bar- 
ricata in via di Parigi a Belleville. peru 

Alle sette e quaranta, terzo tentativo ‘all’affigolo 
della via Saint-Maur; si staccò il cavallo d'una 
carrozza di-nolo; due omnibus furono arrestati; 
ma una squadra di sergenti di città è giunta a 
tempo per disperdere i rivoltosi, 

Alle otto una grande affluenza si spingeva alla 
Villette ed a Belleville; la circolazione essendo 
quasi impossibile, l'ufficiale di pace del 10° cir- 
condario, di servizio su questo puato, devè chia- 
mare in suo aiuto il suo collega del 8° circondario 
per ristabilire l'ordine. A 

Alle otto e mezzo, un quarto tentativo di barri- 
cata ha avuto luogo nella via Saint-Maur e nella 
via dell’Orillon, ma anche questa volta i sergenti 
di città riuscirono a disperdere i perturbatori. 

Verso le nove e mezzo, bisognò disperdere un 
numeroso « ssembramento in via St-Maur. 

Sino alla mezzanotte la massima tranquillità re- 
gnò nei quartieri agitati in questi giorni. Forti 
squadre di guardie di città percorroro la parte 
superiore della-via del Temple, Bellevill e la Vil- 
lette. Numerosi gruppi si fanno notare su questi 
punti, ma non hanno un'attitudine minacciosa. 

I bonlevatds Poissonnière e Montmartre sone 
alla stessa ora completamente calmi; il numero dei 
passeggieri è anzi minore del solito. 

Il procuratore generale Desarmants richiese una 
istruzione per attentato avente loscopo, sia di distrug- 
gere o di cambiare il governo o l’ordine di suc- 
cessione al trono,"o di eccitare la guerra civile 
‘armando i cittadini gli uni contro gli altri. 

I signori Bernier e di Lurcy, giudici d’istru- 
zione sono incaricati dell’istruzione. 


pera! 5 Repubblica universale! — dice 
Tutta la notte i magistrati procedettero agl'in- ; Il Comitato rivoluzionario repubblicano 
terrogatorii, lasciando in libertà tutt’i cittadini con- della Sezione II, 
tro i quali non esisteva nessuna seria accusa. Que- pra 
Sla mat:ina non esisteva più, al deposito della pre- 7 = 
«fettura, che Ln rina CEI, fra i quali © - 
buon numero di indicati.» 
I perturbatori nr Vivà Rochefort! Ab- 
basso l'Imperatore ! Abbasso il Resi 4 
Alcuni gettarono dei petardi fra le gambe dei 


(A stampa) 
Cittadini! 


Ebbimo fiducia nella Monarchia; ci ha disono- 
rati a Custoza e Lissa, traditi a Mentana — de- 
rubati colla Ricchezza Mobile e colle Regîe — ro- 
Vinati nel commercio, affamati col Macinato. 

È tempo di finirla! 

L'Italia non è, nè di un re, nè dei consorti; 
è del popolo italiano. 

L'esercito è popolo italiano, sarà con noi. 

Parigi si scuote; 1’ Italia non l’abbandoni nella 
lotta — Milano, la città delle grandi iniziative, si 
ponga a capo del movimento italiano. 

Le città consorelle sono preparate a seguirla. 

Milanesi insorgete. 

I diecimila che accompagnarono le ceneri di 
Cattaneo non devono solo gridare: Viva la Repub 
blica! devono farla. 

E la faremo — state pronti. 

Viva la Repubblica! 
Il Comitato repubblicano 
della Sezione III. » 


cavalli dei gendarmi. ‘ o : 
Nelle prigioni, dove i perturbatori erano stati 

rinchiusi al momento del loro arresto, si trovò in 

terra revolvers, pugnali, capsule a palla, spade, 

oggetti compromettenti, di cuî avevano creduto 

utile sbarazzarsi, - 
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IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di. Romx dell’41 ‘eorrente si 
legge: 


Teri mattina i padri del Concilio ecumenico ten- 
nero Congregazione generale, e sette di loro par- 
larono,. cominciando: la . trattazione della materia 
| proposta a seguito dell' esaurita nella precadente 
riunione. La messa fu celebrata dall’Ill mo e R.mo = 
monsignor Apuzzo, arcivescovo di Sorrento. 

La futura Congregazione generale è stabilita a 
lunedì. E 


(Manoscritto) 

Dispacci particolari giunti questa sera da Parigi 
annunciano che l'ora dei tiranni è suonata e che 
i repubblicani hanno dato il segnale della reden- 
zione dei popoli! x. 

A quest'ora si combatte alle barricate! 5 

A noi italiani spetta di seguite il segnale dei 
fratelli francesil... ; 

Milano non deve essere seconda ad altra città 
italiana !... 

Alle armi dunque e alle barricate, da dove solo 
possiamo conquistare la libertà... . 
i Viva la Repubblica!!! 


La Perseveranza del 12 annunzia che la So- 
cietà operaia di Viadana elesse a'suo presidente 
onorario l'on. Bargoni, ed inviò il seguente 
indirizzo : 

A.S. A. R. il principe Amedeo di Savoia. 


Questa Società operaia, nella sua generale adu- 
nanza del giorno 20 p. p. gennaio, ha acclamato p 


sadici ca vel NOTIZIE ESTERE 


come dall’unito verbale. 

La nostra Associazione, costituitasi nel corso del 
1869 allo scopo di promuovera il civile e. morale 
progresso della classe operaia, conta a quest'ora 

più di 300 soci, ed inscrivendo nel proprio albo il e è bi 

Un dispacdio da, Roma ai giornali franieesi 

annuneia che îl numero della Gazzetta d'Au- 

gusta ehe eonteneva il nuovo Sillabo è stato 

sequestrato ‘alla frontiera pontificia. 


nome di Amedeo di Savoia, ha voluto onorare se 
stessa ed insieme rendere omaggio di devoto ri- 
spetto al.figlio del Rs popolare, al nobile soldato 
di Villafranca, al Principe colto, civile, Live 

Voglia V. A. R., con quella cortesia che = È 
ticolare all’animo suo, 2A l’omaggio Hat Ta Seconda Camera sassone adottò una de- 
beramente Le offriamo come altestato di riverente { cisione importante relativamente alle legazioni 
aff:tto alla di Lei persona e di devozione alle isti- { del regno di: Sassonia all’estero: Dopo una 
tuzioni che ci reggono. diseussione animatissima, la proposta del par- 

Dalla Direzione della Soc'età operaia. tito nazionale tendente all’abolizione delle. le- 

Viadana, 3 febbraio 1870. gazioni è stata respinta; ma la Camera adottò 
î Il presidente, Zaxceri. | ad una debole maggioranza la mozione Jor- 
dan, d’ invitare, cioè, il governo sassone ad 
usare la sua influenza per determinare la sop- 
pressione delle legazioni di tutti gli Stati con- 
faderati e non laseiar sussistere ehe le amba- 

sciate della Confederazione del Nord. 

La Corrispondenza provinciale di Berlino del 
9.dice, chs l’apertura del Reishstsg della 
Confederazione del Nord sarà fatta probabil- 
mente dal re in persona. Sa 

La chiusura della Camera deileputati sarà 
fatta dal sig. di Bismark al principio della 
settimana prossima al più tardi. 

Serivono da Bukarest, che le spiegazioni 
date dal principe Giskra, in seguito ‘(ad un 
ineidente provocato da un malinteso fra > lui 
ed il presidente della Camera,.furono accolte 
dai vivi applausi dell’Assemblea intera. 


Il'seguente incidente caratterizzò la seduta 
del. Corpo legislativo del 9 : 


Il sig. Ferry, dopo essere stato richiamato al- 
l'ordine, pronuncia in mezzo alla confusione alcune 
parole, e discende: dalla tribuna. 

Il presidente Schneider. Ls ultime parole del si- 
gnor Ferry non le ho udite. 

Il sig. Ferry dal suo posto con veemenza : Poi- 
chè non farono udite, le ripeterò. Ho detto, ed ho 
detto da uomo d'onore che di tuti mali. inflitti 
dal potere personale a questo paese, .il maggiore 
è l’avvilimento della giustizia. (Rumori — inter- 
ruzioni — grida: All'ordine!) 

Il presidente Schneider. Il sig. Ferry è\in questo 
momento in preda ad ‘un’ emozione troppo viva 
perchè jo..... 

Il ministro guardasigilli. Avete torto. Come capo 
della magistratura, domando il richiamo all'ordine. 

Il sig. Ferry. Il presidente non deve ricevere 
nessun ordine. dal*guardasigilli. 

IL presidente. Nello stato di passione in cui si 
trova il sig. Ferry, non vorrei pronunciare un se- 
condo richiamo all’ordine. 

Varie voci a°sinistra. Benissimo! Benissimo ! 

Il presidente. Non. desidero nessuna approva» 
zione, obbedisco alla mia coscienza. 

RE La Camera passa quindi all’ordine del giorno. 


Sui disordini avvenuti a Marsiglia si legge 
nel Courrier deSMarszille del 10: i 


Le barricate sbozzate” lunedì sera a Parigi e.l’ap- 
pello alle armi fatto a Belleville dal cittadino Flou- 
Tens ebbero iersera il loro contraccolpo nella no- 
stra città. Sino dalle otto numerose bande percor- 


PROCLAMI REPUBBLICANI 


Ecco, seriva la Perseveranza dell’44,.i pro- 
clami ehe ieri e ieri l'altro a notte vengero 
attaesati sui muri di Milano: 


(A stampa) 


Concittadini! È 

I fatti di Parigi di questi giorni non’ farono che 
l’avvisaglia, l'avanguardia di un avvenimento più 
importante che sì prepara, d’aceordo con tutte le 
nazioni. che. vogliono. conquistare :la vera. libertà! 

È l'ora della redenzione dei popoli che sta per 
suonare; l'ora della caduta dei. despoti ! 

Noi italiani non dobbiamo rimanere indifferenti 
a tali avvenimenti. È nostro ‘dovere di apparec- 
chiarci con tutte ve forze. affinchè anche le sorti 
del nostro paese si compiano; 

Le citò sorelle d’Italia.ci fanno sapere, per 
mezzo ‘dei loro Comitati rivoluzionari, chp esse 
sono pronte e non aspettano per insorgere che il 
segnale, che desiderano dato dalla città. delle Cin- 
quo Giornate | 

Milanesi! 

Mostriamoci degni dell'onore: che:esse ci fanno, 
iniziando il moto che deve farci raggiungere la 
meta di un popolo che vuole essere veramente li- 
bero: La Repubblica. 

Egli è ‘tempo oramai che i popoli si contino e 
risoluti sfidino i re che già troppo li hanno deci- 
mati @ spogliati. 

- L'esercito nazionale che, come noi, è stanco d’uti 

sistema di cose che lo ha più volte disonorato ed 

avvilito, è pronto a fraternizzare con noi. 
Milanesi! È 

Gli avi nostri, i vincitori di Legnano, ci guar- 
dano. con orgoglio dall’alto del Panteon della Storia |. 


ed attendono ansiosi di benedire la nostra risur- 
rezione! 


Marsigliese. Alle 9. pom. millecinquecento 0 .due- 
mila persone si trovavano riunite nella via) Impe- 
rialé davanti alla porta dello stabilimento di Ba- 
taclan che il proprietario aveva rifiutato di aprire. 
Gli agitatori ridiscesero sulla Cannebière, in massa 
compatta e serrata, e vennero a fermarsi sul corso 
Belsunce. Là parecchi discorsi farono pronunciati 
da diversi oratori. 

Alcuni dei caporioni, prudenti nell'azione, im- 
pegnarono i cittadini a disperdersi e predicarono 
coll’esempio ,. ritirandosi:in casa. La maggioranza 
nen adottò la proposta, ed i perturbatori dell’or- 
dine pubblico ripresero la loro passeggiata, rimon- 
tando la via Noailles e dirigendosi verso la spia- 
nata St-Michel, Essi avevano inalberato una spi cie 
di cencio rosso, e gridavano viva la repubblica ! 
Si videro allora le botteghe chiudersi precipitosa- 
mente, ed una parte dei curiosi rifugiarsi in casa; 

Sino allora la polizia rispettò questa specie di 
meeting... Ma dinnanzi ‘alla. provocazione al disor- 
dine, i gridi sediziosi e l'emblema della rivolta, 
non poteva più esitare. Una forte squadra di ser- 
genti di città, sostenuti dalla gendarmeria, rag- 


Riceviamo da Spira 9 febbraio: 
Egregio sig. Direttore, 

Nel di Lei egregio giornale del 7 febbraio si 
legge, che « nella notte dal 2 al 3 di questo mese 
si trovarono degli affissi sui muri delle citià di 
Ratisbona, Wartzburgo, di Spira, di Augusta, nei 
quali si leggeva: Viva l'indipendenza della Baviera! 
Abbasso la Prussia! ecc. 

Questa notizia tolta dalla Patrie è falsissima. Le 
posso assicurare che nè qui, nè in quelle soprac- 
citate città, sono state affisse tali. proolamazioni. 
La maggioranza delle nostre due Camere e del 
popolo non vuole; la, polilica d’Hohenlohe, ma il 
cammino è leale e non sarà abbandonato. 


Sono il suo dev.mo 
x.X. 


L'autore di questa lettera ha ragione; ma, 
come avrà già potuto notare, la notizia della 
Patrie, era stata smentita dall’Opinione sulla 

Egli è morto da eristiano, dei canî non hi I Nè si dica che la pietà figliale dovrebbs sug. 
fatto parola nel suo testamento, e solo eome | gerirei piuttosto il silenzio; no, non possiamo 
un capo indiano, ha mostrato il desiderio di | dissimulare le*debolezze paterne, sventurata- 
riposare eternamente }à dove nei giorni della | mente pubbliehe, e l’ultimo dovere che gli 
robustezza & della gioventù aveva eaceiato ai | possano rendere i suoi figli, quello si è di 
daini ed ai cervi. 5 | gettare un velo sopra una vita, ch’ ebbe dei 

Chi teme i rumori dei cacciatori, 6 le par- | periodi degni, d’.obblio, e di non permettere 
tite piacevoli, è bene imprudente nelle sue in- | «he si perpetui sulla ‘sua tomba il ricordo di 
quietudini, perchè sono forzata a ricordare che | giovanili trascorsi, 

a Villers dopo la morte del conte non si face | Quanto ai dardi che mi ha scoccato la ma- 


she una partita rumorosa, organizzata due mesi trigna, le dirò ch’ella s'inganna ; ignoro se gli 
sere; Cana figlia baronessa Doport coi suoi | ine della e famiglia dono andati di sbiniera a 
i allers ; co ehe io ho delle abitudini ben 
Non mi he "pasa di oggetti profani; .io.sono citare, e non sarò mai una Diana cacciatrice. 
incaricata dell’ essenzione, del mausoleo, ed.ag- | . Finita eosì la diseussione, il tribunale, nel 
sicuro gli avversari che non. potrei raecogliore { di 3 corrente, autorizzava l' amministratore 
in piccolo spazio, una gran quantità di oggetti | della successione del conte di Chateauvillars 
pmi gegio mea statua della, Ma- ' Peg matto, etna] posare veder 
è colonne e. aleuni vasi antighi. È fina dells soma séssani 
Ma voi non avete il diritto di rapaci | mila franchi, i fondi che le iiraino becianiri 
replica la. baronessa Duport;: la: volontà del | PST la costruzione della tomba di suo marito, 
pi joe sane eseguita intieramente; ‘e pira cogne Li lui, e coll’obbligo 
se. la «modificate, venite iconosesre % conto delle spese. 
bunale il diritto. di materne miti Inoltre, il barn le oa 2 del suo 
ulti per ! impegno formale di fare sparire recinto 
Fe parent cn nn. i della | Roche-Cassée,.il monumento elevato alla 
ohimè Bplse arc che avvelenarono 1” ad | memoria del ani di suo marito. 
stenza di mia madre, e.che:troppo lun | o a 
le rubarono il ine del mune gamente SemPRONIO. 


_————6@m—@—@@@er [mec 


la sua ultima dimora, è un ritratto muliebra in 


sono quelle della ‘contessa’ di Chateauvillars: 
Il suo costume è una fantasia del' pittore? 
Nu; è la contessa che ha voluto' così, come 
un” espressione dei suoi gusti favoriti; ‘come 
un simbole della supremazia nell’ arte vena- 
toria, tante voltè riconosciuta dai suoi amici 
nella eonigliéra ‘della Roche-Casséa, 

Ota, quel terreno, tanto ben fornito di sel- 
vaggiume , sarà perpetuamente "l’ asilo della 
morte ? La vedova vi andrà sempre solitaria, 
vestita di nere gtamaglie, e con una eorona 
di fiori in mano? 

Il padiglione che la contessa vorrebbe farvi 
costruire è ben gran ie e troppo elegante, per 
la modesta dimora del guardiano di una 


cavole rittovo di caccia, è Diana eaeciatrice 
è ben sicura di resistere ‘sempre alla tenta» 
zione venatoria? 

L’avvenire, non meno del presante'’ inquie= 
fa, onde, fiduciosi nella giustizia, chiediamo che 
ei sia permesso di deporre le spoglie del pa- 
dre nostro nel monumento, ove riposano sua 
madre e sua sorella. 

La vedova offesa da tali insinuazioni risponde, 
che nessuno ha il diritto di opporsi. alla vo- 
lontà espressa’ dal testatore; quando non offen- 
dono nè la morale nè l'ordine pubblico. 


tandola col grido della vera democrazia: Ying la. 


il suolo, « 
scia sinisti 
lono cessa 
esempio ax 
mettere in 
fano armi 


lori fa a 
nuto a ris: 
Pugno ad | 
Vitava a di 


Ozei x 

“agi, di 
tuto mu 
Pubblica a, 
desimo. L, 


| rale l’acca 


, Oggi, 1° 
tieranno pu 
corso delle « 
Dei giorni 
Marzo, Il e 
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fsde dei giornali tedeschi, prima «he ci giun- 
gesse la sua rettificazione, che futtavia, pub- 
blichiamo, come più ampia eonferma di ciò 
che serisse la stampa tedesca. 


ATTI UFFICIALI 


- La Gazeta Ufficiale del 12 febbraio 
contiene: * 

i 4, Un R. deereto del 20 gennaio che fissa 
i gli stipendi ed assegni annessi ad insegna- 
i menti @ eariche nell'Istituto tecnico di Reggio 
| dell'Emilia, 

| 2. Un R. decreto del 20 gennaio che ap- 
prova il regolamento per la coltivazione dal 
riso nella provineia di Sassari, regolamento 
che va unito al decreto medesimo. 

3. La continuazione dell’eleneo dei sindaci 
pel triennio 1870-71-72, stati nominati col 
R. deereto del 27 dicembra 4869. 

4, Un R. deereto del 25 germaio con il 
quale la Commissione inearicata di preparare 
la Esposizione italiana di antropologia e di 
arti ed industrie dei tempi preistoriei si com- 
pone nel modo seguente: 

Cav. A. Angelucci, capitano di artiglieria 
a Torino; 

Di Boni, conservatore delle eollezioni ar- 
eheologiche municipali a Modena; 

Prof. Giovanni Camestrini, dell’ Università 
di Padova; n 

Prof. Igino Cocchi, dell'Istituto superiore di 
Firenze : 

Prof. Emilio Cornalia, direttore del Museo 
civico di Milano; 

Prot. Ariodante Fabretti, dell’Universià di 
Torino ; 

Comm. Senatore Giuseppe Fiorelli, direttore 
degli scavi di Pompei e del Museo d’antichità 
| di Napoli ; 

i D,tt. Raffaello Foresi di Firenze; 

Prof. G. Giorgio Gemmellaro, ‘della Univer: 
sità di Palermo; 

Prof. Guglielmo Guiseardi, della Università 
di Napoli; , 

Cav. Paolo Lioy, direttore del Musso civieo 
di Vicenza; 

Prof. cav. Giuseppe Meneghini, dell’ Uaiver- 
sità di Pisa ; i 

Dottor eav.. Giustiniano Nieolueci, dell’Isola 
di Sora; 

Dotte ‘cav. Luîgî Pigorini, direttore del R. 
Musso di Parma; 

Dott. Carlo Regnoli, dell’Università di Pisa; 

Cav. senatore Giusappe Scarabelli Gemari 
Flaminio d’Imola ; 

Prof. comm. Giovanni Spano, dell’Univer- 
sità di Cagliari ; 

Prof. eav. Antonio Stoppani, dell’ Istituto 
teenieo superiore di Milano. 


CRONACA DI FIRENZE 


Abbiamo narrata l’altro giorno una disgra- 
zia avvenuta per imprudenza nel maneggiare 
le armi da fuoco. Oggi dobbiamo registrarne 
un'altra dello stasso genere 6 per la stesia 
causa. Un eolono dei pressi “di Pontassiave, di 
35 anni, ammogliato con figli, faceva ritorno 
dalla eaccia alla. propria ab.tazione. Giunto a 
pochi passi da questa, gli si esplose il fucile che 
teneva ad armaeollo,.colla. canna rivolta verso 
il suolo, e rimase calpito gravemente alla co- 
scia sinistra. Dopo pochi istanti l’infelica. eo- 
lono cessava. di. vivere. .. Giovi questo:seeondo 
esempio avvenuto nel eorso di poehi giorni a 
mettere in avvertenza tutti coloro che adope- 
rano armi. 


n 


Ieri fu arrestato un fiaecheraio perchè, ve- 
nuto a rissa con un suo compagno, menò un 
pugno ad una guardia municipale, che lo in- 
Vitava a desistere. 


Oggi, 43, al tocco, l'Accademia del;R, Isti- 
tuto musicale di Firenze terrà la sua: adunanza 
pubblisa annuale in una sala dell'istituto me- 
desimo. Leggerà una memoria sul canto co- 

* rale l’accàdemico residente Leto Puliti. 


Oggi, 13, se il tempo sarà propizio, ineomin- 
cieranno pure le fiste del carnevale; eol primo 
corso delle earrozze, Glialtri corsiavranno lnogo 
nei gioni 20, 24,,27, 28. fubbraio, 4° e 6 
marzo. Il corso comineierà a orè 3.pom., gi. 
r.ndo attorno la fonte, della piazza S.. Croce, 
e le carrozze che vorranno, prendervi parte sì 
dicigeranno verso quel.punto. . 10) 

Un'ora dopo, cioè alle 4 pom, ogni. esr- 
rozza che veglia sceeders al Corso, dovrì en- 
trarvi per ‘lo sbocco delle seguenti strade: via 
dal Fosso, via ‘del; Benei, via Ri.asoli, via dei 
Calzaioli,, lung’Arno Aceciaivli, borgo Oguis- 
santi (parte inferiore), (at 

A misura che le carrozze , arriveranno, nel 
corso, prenderanno ]a luro sinist‘a;. pereor: 
rendo lo stradale che appresso, via del. Fosso 
(già via del D'uvio), via Ghibellin» (già via 
del Palagiu), via del. Progongolo; piazza del 
Duomo ‘(lato orientale e settenirionala);* via 
dai Cerretani, via Rondinelli, piazza degli 
Autinori, via Tornabuoni, piazzà, S. Trinita; 
lung'Arno Corsini, lung*Arno Nuovo, piazza 
Manin, borgo Ognissanti (mpyiet: via: dei 
Fossì, piazza S. M. Novella e via della Scala. 
L Fra ri" Li uno dei prineipali teatsi, di 

iPenza,; a logo una rappresentazione a 
benefizio della valente attrice siguora Laura 
Bon. Vi prenderanno parte gentilmente la si- 


gnora Ade'aide Ristori, Tommaso Salvini, 
Achille Maieroni ed altri egregi filodramma- 

e Si rappresenterà la tragedia Oreste d'Al- 
eri. 


di che sopra abbiamo detto. Ugo Baldi, con tutto 
che liberissimo uomo e caldo propugnatore del- 
l'indipendenza ‘d’Italia, si compiaceva di raccontare 
ad oghi buon destro questo fatto; e a chi gli do- 
mandava, perchè tante volte ripotesse questo rac- 
conto, soleva rispondere: che niuna cosarera più 
gioconda all’animo suo che il rammemorare quanto 
più spesso poteva il beneficio ricevuto e il bene- 
faltore. 

Peritissimo nel disegno, assai valente nel dipin- 
gere, fa chiamato dalle circostanze all'arte del re- 
stauratore. Allora altri studi intraprese, Volle sa- 
pere quanto gli scrittori ci lasciarono di memorie 
sull’ arte del pingere a, tempra. Studiò l'antica 
scuola, i di cui quadri più dimandavano |’ opera 
del restauratore; e in brave si fece abilissimo, e 
giudice inarrivabile del merito di quelli antichi 
dipinti. Apprezzato universalmente, fece società con 
Francesco Lombardi per raccogliere i migliori qua- 
dri, massime della scuola toscana; ed anche in 
questo riuscì tanto.a meraviglia, che dopo non 
molti anni la collezione Lombardi e Baldi veniva 
Visitata dagli stranieri amatori delle arti belle non 
altrimenti che le gallerie, delle quali va famosa 
Firenze, finchè il governo inglese non ne fece in 
gran parte l'acquisto per adornarne i suoi mu'ei. 

La Germania, la Francia e l'Inghilterra ebbero 
da lui molti quadri. con rara perizia restaurati; 
per molti altri fa richiesto del suo giudizio, che 
veniva accettato con rispetto. Si può dire che egli 
ebbe maggior fama tra gli stranieri che tra noi: 
peccato di tutti i tempi e di tutti i luoghi, con- 
ciossiachè la virtù sia da lontano ammirata, invi- 
diata sempre davvicino, 

Scrisse con semplice disinvoltura alcune cosuccie 
sulle arti. Pabblicò qualche utile disegno sul mi- 
gliòre ordinamento e conservazione delle nostre 
gallerie, e sulla necessità di conoscere quanti fa- 
mosi quadfi sono sparsi per questa Toscana, tanto 
ricca ‘in monumenti di ogni genere, e assicurarsi 
che non siano venduli, e siano convenientemente 
conservati. 

Socio onorario dell’Accademia fiorentina di belle 
arti e dell'Istituto delle belle arti delle Marche in 


somma a mutuo, presentando certificati di pos- 
sidenza fuori da qualsiasi gravame. Però que- 
Sta frequente ricerca di ‘danaro ingenerò qual. 
che sospetto, e dalle verificazioni fattesi per 
conto delle ‘parti ebbe a risultare che detti 
certificati, che portavano la firma ed il tim- 
bro dell’agente delle tasse in Treviglio, erano 
completamente falsi, essendochè i eertificati 
erano stesi di proprio pugno dall’I... ed il 
timbro se lo era procurato da un ineisore di 
Milanò, al quale erasi qualifizato- per l’agente 
delle. tasso in. Treviglio. L'autorità giudiziaria 
di Bergamo ha tosto. incoata la relativa pro- 
cedura, ma_l’I..., ehe potè subodorare qual. 
che. .cosa , presa. tosto .il volo. Il detto signor 
I... teneva molte conoseenze con famiglie agiate 
di Milano, e per eonseguenza: si ‘dubita. che 
anche aleuni milanesi possano esser stati vit- 
time della sua trufferia eosì abilmente consu- 
mata. 

È inutile l’aggiu®gere che il signorI... go 
deva fama disereta, 6 passava per persona molto 
agiata. 

— Nello seorso mese, scrive la Sentinella 
Bresciana dell’14, sul territorio del eireondario 
di Chiari alcune grassazioni hanno messa in 
sulle guardie l’autorità, ‘«he'si diede tosto a 
scoprirn: gli ‘autori. per opera specialmente 
del delegato di pubblica sieurezza in Chiari e 
dei Reali carabinieri. La indagini furono eo- 
ronate da sugcesso, ed ai primi di questo mese 


Domani, 14, nel R. Istituto di stadi superiori, 
il prof, G. B. Giuliani, a mezzogiorno e mezzo farà 
la solita lezione sulla Divina Commedia e la Let- 
teratura italiana’, trattando della. Dottrina che 
Dinte adoperò con arte nel suo poema, e dei Mae- 
stri onde l'attinse. d 

Alle 2 pom., il prof. P. Mantegazza, nella sua 
lezione di antropologia parlerà delle differenze mo- 
rali e intellettuali dell'uomo e della’ donna. 

La lezione di zoologia e anatomia comparata, 
che il prof. Giglioli dà nel R. Museo di fisica e 
storia naturale di Firenze nei giorni di lunedì e 
venerdì, sarà, soltanto nel lunedì, fatta alle ore 12 
invece che alle ore 1 pom. 


Bulleitino Meteorologico del 12 febbraio 
oréè 4 pomeridiana. 

Il barometro si è ancora. alzato da 2 a 3 
mm. Il cielo è eoperto, e nevica nel setten- 
trione. Il Mediterraneo è qua e ]à agitato: 
l’Adriatieo è un poco mosso. I venti in ge- 
nerale sono deboli. 

Cattivo tempo nel mezzogiorno della Francia. 

Il tempo è burrascoso, e sono probabili i 
venti di S. E., i quili agiteranno il mare 
delle nostre coste meridionali 

massima +75 

Temperatura | minima —-20 
(provineia di Bergamo) D. Giuseppe, d'anni 29, 
D. Francesco, d’anni.20,. e T. Angelo; pure 


penne. sui quali cadono gravi sospetti ‘di 
roeità, 


— La Voce del Polesine di Rovigo. dell'41 
seriva; cha la éassa che doveva andare a Roma 


Ioia dei defunti denunziati nel giorno 
11. febbraio. ì, 
Chiostri Cammilla, d’anni 8% — Signorini Pie- 
tro, id. 7 — Balestri Rosa, id. 84 — Giarrè Eli- 
sabetta, id, 64 — Albi Antonio, id. 79 — Bracci 


venivano arrestati dal carabinieri in Polaseo |‘ 


«Principe volle 


‘‘defesso. Già copiava con fina intelligenza e bra- 


Francesco, id. 36 — Pertici Giuseppe, id. 72 — 
Bgazzi Luigi, id. 79 — Beni Guido, id. 5 — 
Pini Monaca, id. 65. È 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 5 
anni, 

Gli atti di mascita denunziati nello stesso giorno 
farono 26, aloè 11 maschi, 12 femmine o 3 nati- 
morti, 


malattia di soli quattro giorni. Gli amici ch’ebbe, 


poltura. 
Ab. Giouro Cesare Cassani, 


ZE I 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


——_— ci 

Ci scrivono: 

Pregomo sig. Direttore, 

Nel numero 35 del giornale dalla S. V. di- 
retto, riguardo al suffragio universale in Tialio, si 
leggono le seguenti: parole: « Abbiamo molti che 
trascurano un diritto prezioso: quanti or sono che 
se ne lagnano per non esserne investiti? Se sol- 
tanto ci fosse un sintomo leggero che in Italia si 
richiede l'estensione del diritto elettorale, noi cre- 
diamo .che. bisognerebbe. secondarlo: e mostrarsi 
logici, venendo al suffragio universale. Ma vor- 
remmo che il paese; ecc., ecc. » 

Il sintomo di cui si parla. posso con esattezza 
ricordare, o far sapere come esista dacchè nacque 
la fassa sulla ricchezza mobile. Quando; adunque, 
per la prima volta la classe operaia di Sampier- 
darena, intese esser soggetta a quel tanto di pa- 
gamento rilevato dal suo stipendio, o paga giorna- 
liera, all’ora is‘essa, pressochè tutte la. fabbriche 
© stabilimenti furono sgombrati dagli operai tu- 
multuanti. E dove si radunò la turba dei figli del 
lavoro? Davanti il palazzo municipale, ove fece 
conoscere.come: se non bastava che l’operaio con- 
tribuisse indirettamente a {ulte le imposte e si vo- 
leva pur direttamente farvelo: contribuire, era nie- 
cessario che pure un diritto civile acquistasse: il 
suffragio universale. Una Commissione fa eletta 
istantaneamente, ma non essendovi il sindaco, col 
quale doveva trattare, si sciolse, in seguito a calde 
preghiere, l’assembramento. Ma niuno mancò all’ora 
stabilita dalla Commissione per dare l’avuta ri- 
sposta, la quale, formulata prima in mezzi termini, 
finì poi col concluder nulla. 

Se ciò avvenne in una città abitata quasi esclu- 
sivamente da operai appartenenti alle diverse parti 
d’Italia, come non ammettere esser ciò non av- 
venuto in altri luoghi, ed esistente perciò il sin- 
tomo in discorso? x 


l’àncora nel nostro Golfo la fregata mista Jta- 
lia, comandante Persichetti. È sull’ Italia e 
e sul Duca di Genova che verranno imbar- 
cate. le guardie marina per compiere una cam- 
pagna d'istruzione. 

Le Direzioni di artiglieria ‘e di armamenti 
verranno trasferite immediatamente in questo 
arsenale. 


— Giovedì mattina, seriva la Gazzetta del- 
lEmilia di Bologna del 12, un furto di pa 
raechio centinaia di lire veniva eonsumato nel- 
l'ufficio dell’ amministrazione militare situato 
entro il: palazzo | Grassi da San Martino. Pra- 
ticato immediatamente le indagini opportune, 
fu ordinato. ed. eseguito. l'arresto .di quattro 
individui che hanno ingerenze in quei locali, 
come indiziati. autori o;eomplici del fatto. 

— Alla Lombardia dell’11 serivono in data 
del 10 da Busto Arsizio i seguenti particolari 
sul tentato assassinio del procuratore del re: 


Un fatto assai grave e che destò la pubblica 
indignazione, accadeva in questa città la sera dell’8 
corrente. 

Il chiarissimo signor procuratore del Re, avv. 
Federico Causa, uomo'per molti titoli da tutti sti- 
mato e riverito, passeggiava, verso le ore 7 1]2 
pomeridiane di quel giorno suddetto, sotto î por- 
tici del teatro nella piazza. centrale; facendone e 
rifacendone il breve tratto, quando si vide avvi- 
cinato da certo Napoleone Casazzi, giovane sui 28 
anni, di mente esaltata, da poco tempo licenziato 
dal servizio militare, e di cattivissimi costumi, il 
quale, senz'altro, si fece a scagliargli villanie e 
ingiurie di ogni sorta, centinuando in simile .con- 
tegno con una tale insistenza da rendere manifesto 
il proposito-in lui di eccitare il risentimento del- 
l’egregio magistrato, indurlo a reagire e fornirgli 
così til pretesto di mettere in effetto, il pravo disegno 
di assassinarlo. 

Quantunque la provocazione eccedesse ‘ormai; 
ogni limite, non si scompose per questo in appa- 
renza l’esimio procuratore del Re, ma contenne il 
giusto sdegno, che pur gli ferveva în petto, ràs- 
segnandosi a' voler vedere fia dove quel triste sog- 
gelto volesse spingere la sua audacia. 

Si allontana ‘il Casazzi ed entra in un prossimo 
caffè; ma poco tempo vi rimase, poichè in capo 
ad ‘un minuto il procuratore del Re lo vede uscirne 
e dirigersi di nuovo alla sua volta con passo al- 
quanto affrettato. Ripete per poco il Casazzi il si- 
'stema di. prima di tenergli dietro ad ogni passo; 
ma, finalmente, accorgendosi forse che non gli 
‘sarebbe riescito' di scuoterlo dalla'sua impassibilità, 
lo raggiunge alle spalle e gli dà un urto violento. 
Il procuratore del Re, che contemporaneamente alla 
scossa ricevuta, si accorse di. un ‘rumore ‘simi- 
gliante allo scatto di una molla, e che suppose 
fosse la percussione di un ‘grilletto di pistola, si 
rivolge allora coll’idea forse di mettere ‘a’ segno 
quel ribaldo, Ma-ecco' che .il- Casazzi veniva in 
quella sorpreso dal bravo maresciallo dei  carabi- 
nieri, che per fortuna era frattanto sopravvenuto 
sul luogo, ed il quale, avendo veduto l’insano atto 
di quell'uomo, lo arrestava, togliendogli di mano 
un lango coltello affilato e accuminato, e ciò non 
senza che rimanesse-egli stesso ferito alla mano 
sinistra, per la resistenza oppostagli dal’ Casazzi, 

Per.tal modo‘ e grazie'al coraggio del maresciallo 
suddetto, scampava da: serio pericolo questo signor 
procuratore del Re, con vera soddisfazione così 
degli impiegati che dei cittadini ‘indistintamente, i 
quali non mancarono di attestargli codesto’ Joro 
sentimento, insieme all’orrore provato per l’abbo= 
minevole attentato. 

' — Serivono da Bargsmo a/la Lombardia del- 
1°14 che un eerto sigaor Govanni I...; ra- 
gioniere, e consigliere provinciale da Cologno 
al Serio, da qualche tempo prendeva grossa 


Un operaio. 
rta ea n St] 


La notte del dì 8 del corrente febbraio moriva, 
coi conforti di nostra santa religione, Ugo Baldi , 
pittore e.restauratore, massime se di pitture a 
tempera, piuttosto unico che raro. Nato ‘di Massi- 
miliano, allora podestà in Prato-Vecchio e di An- 
giola Rappi, restò, giovinetto , orfano del padre. 
E la genitrics con la tenue pensione e col più 
tenue censo lasciato dal marito, si diè tutta alla 
educazione del piccolo Ugo, che già mostrava di 
avere pari all’ingegno la volontà di imparare. Ma 
non andò molto, che il giovinetto aperse decisa la 
sua inclinazione per le arti del disegno. La ma- 
dre, consigliatasi, si sobbarcò al grave peso di 
mandarlo per questi studi in Firenze. Diligente, 
studioso, costumato,"fece così rapidi progressi che 
gli:fruttarono l’amore del senatore Alessandri, che 
allora teneva con onore l’ulficio di presidente del- 
l’ Accademia fiorentina; ela stima e l'affetto dei, 
suoi compagni. Senonchè vedendo che la povera 
«madre mal poteva sopperire alle spese della fa- 
«Miglia e. sostenere nel tempo stsso il peso della 
sua. educazione artistica,. prese citimo’ consiglio di 
chismare ‘a sè la madre e.le due sorelle che amò 
sempre con amore di oliimo figlio e di affettuoso 
fratello.. Ma non audòltibolto che anche la ‘madre 
morì e'con la morte andò perduta la pensione, 
che come vedova di ono 0 impiegato si go- 
deva. Allora» quel che. era to della piccola 
eredità» paterna più non bai ai più stretti bi- 
sogni,della famiglia. Ma ss Ja sua perizia nell’arte 
del dipivgere non era ancor tale(da porgergli gua- 
dagni, era però più ‘che sufficiente per raccoman- 
dario alla generosa ‘protezione del Principe. E il 
«incoraggiato il bravo giovine, e gli 
assegnò per tre anni una pensione mensile di scudi 
sei, In questo mezzo il giovine: Ugo studiava in- 


vura. Fece alcuni quadri di sua invenzione, tra i 
quali quello di Milton ebbe lodi non comuni, e più 
Jitratti che pur si ebbero lodi meritate. Ma loda- 
tissimo fa il ritratto. che fece di se stesso e la 
copia di nn quadro del Correggio. Perchè Leo- 
poldo Il, principe munificentissimo , decretò che 
ancora per tre altri anni gli fosse continuata la 
pensione e gli donò inoltre venti zecchini in pre- 
mio della valentia mostrata nel copiare il quadro 


Urbino, avuto in.istima dai veri amatori delle arti 
belle, circondato dall’affetto di una cara moglie e 
di due carissimi figli, lasciava questa terra nel- 
l’anno sessantanovesimo di sua vita, dopo breve 


pochi, ma veri, lo accompagnarono mesti: alla se- 


— Sabato passato, serive il giornala La 
Spezia, del 30,.. proveniente da Napoli, gettava 


con gli.arredi sacri della chiesa di S. Fran- 
cesto arrivò il giorno prima.a Rovigo scortata 
dai carabinieri, e venne depositata al Regio tri- 
bunale. ; 

— L’ Empedocle di Giegenti: del 6 scrive 
che dal delegato di pubbliea sicurezza ‘e dai 
reali carabinieri di Aragona venne arrestato 
nel borgo di S. Elisabetta. il latitante Man- 
giaracina Giovanni, evaso il 47 ottobre 1868 
dalle earceri di Menfi. i) 

La sera del 3, in Recalmuto, venne assas- 
sinato il zolfataro Curto Vincenzo detto Ba- 
scemi, d’anni 24, ma i suoi assassini furono 
subito scoperti ed arrestati, 


Viitime. del freddo — La seorsa 
notte, scrive il Movimento di Genova dell’11, 
tre infslici che si erano addormentati in mezzo 
alla pubblica via mentre soffava una brezza 
invernale, morirono assiderati. 


Diseacoi Euerraro: 


(AGERZIA STEFANI] 


Berlino, A4. — La Camera dei deputati 
approvò ‘a grande maggioranza la proposta 
tendente a rieusare al ministero 1’ indennità 
per 720,000 talleri, compresi nelle spese del 
1868 per interessi del' prestito delle ferrovie, 
il quale fu emesso per intiero, contrariamente 
alla decisione della’ Camera: 

Parigi,44, — Un telegramma'da Freidberga 
assieura ‘che’ il re di Baviera ha manifestata 
l’intenzione di abdieare in fayore del prineipe 
Ottone. 

Parigi, 11. — Due redattori del Reveil fa- 
rono arrestati. ri e 

Un agente di polizia fu ueeiso questa mat- 
tina con un colpo di revolver da un operaio 
meccanico che egli voleva arrestare in seguito 
ad un mandato d’ arresto. L’ uecisere fa im- 
prigionato.* 

Parigi, 12. — Ieri e nella nottè precedente 
furono fatti 35 arresti per cospirazione eontro 
il governo. Presso le persone arrestate si tro: 
varono molti revolvers, pugnali ‘e munizioni. 
In essa di Megy fa trovata una lettéra di 
Flourens. ‘ 

Costantinopoli, 41. — L’affarè delle fregate 
è completamente aceomodato. LaPorta si s0- 


Caîro, 14. — Sono categoricamente smea- 
tite le voci che il Kediva abbia erdinato nuovi 
armamenti. Al: contrario l’esereito. fu ridotto 
a 15000 uomini. | : 


Le relazioni ‘tra la Porta ed il Kedive sono |" 


assai soddisfacenti. È 
Costantinopoli; A. — Gli #rmeni® eattolici. 
dissidenti (invieranno a Roma}tre) delegati. _ | 
Parigi; '12) — Assieurasi che nella + scorsa; 
notte siano stati fatti tre arresti importanti. 
Parigi, 12. — La France dice ehe ‘furono 
fatti parecchi arresti in seguito ad un com- 
plotto ordito eontro la vita dell’imperatore;) | 
Corre voce chè presso gl’individui arrestati 
sieno state trovate aleune lettere assai com» 
promettenti di Rochefort. 
I giornali pubblieano una lettera diretta da 
Rochefurt.al. presidente Schneider, la» quale 
propone: di mettere Îl ministero in jstato di 


tere la lettera al presidente, tria “questi 
di riceverla. L’ineidente ha ig 
Madrid, 12. — Seduta delle Cortes. — Ri- 


vero accusa i earlisti .di ‘eospirara e ‘di 
parare ‘un ‘uovo appello alle armi; 
he il govarno mon Sospendérà la ‘gar 
costituzionali, malgrado una loro sollevazioria. 
Berlino, 12, — Oggi ‘ebbe luogo la i 


sura della Dieta, —.. Bismark papale: 
votate ù 


discorso nel quale rò le 
amnunziò che Ta pad riconvoeata 
Sessione straordinaria. Nom fera ‘alcun 
delle relazioni eolle potenze ‘estere, 


ni TA es PI . 
BORSA DI PARIGI 
, 1, Î1 tebbrate | 


Rendita francese 8%. 
Put] 
contatti» 


Doria amb 
Lotta 
Romane 


Obbligaz.  » È; 
Basta bri PARI x 
ObbL. Ferrovie: Meridionali 
Camlio-sull’Italia scie. 


duitie della Regia tabacchi .-|: 
Azioni . ‘te Ji PORTATI 


Cambio su Londra 


GIACOMO DINA; DirertoRe. ‘>! 
Giovanna RowBALDO, Gerenté, >. 
BORSE DI COMMERCIO 


AIA Fi) 


Borsa di Firenze del 19 febbraio 


Bio 0. a lol «86 75d,, 56-20 
Idi 0.0. 4 POL 86:88 d, 66:80 
Blopott 000 0 COL BGA! A 86 
Impr. naz. pag. 5° FC. LL ‘838°70%d, “88°66 
ObbI. Beni Ecolesiast. C. 1.74 50 d., 74 29 
Az. Regla coint. Ta- 
hacchi, carta .;. FC, 668112 4. 668 — 
OBbL. 6 01 Regla Ta: 
i, carta. . NL 4604 —=— 
Az. Banca naz. Tosc. ro AE 
1° gennaio 1869 . NI. 1880—di — — 


Ax. Banca naz. Regno 


d'It. 1° luglio 1869 C. 1 2250 — d. 2240 — 


Obbl. SS. FF, RR. N. -—-—d. —— 
Az. SS. FF. Livon. N.lL — — d. 195 — 
ObbI. 3°, dellessudd. N. 1, 161 — d. .-— — 


Az. SS. FF, Merid. FC. L 
Obbl. 8 *;o delle dette N. 1. 
Obbl. deman. 5 °p in sd 
serie compléte. . N. 1. 
Obbl, in.s.non compl. .C. 1. 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
Emanuele 7... 
Impr. comun. Napoli 
în oro (in sottoser.) — 
b opo.it. in pico. pezzi 
Bop.iti lid. (id, 
Impr: naz. pico. pezzi 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. 
Obbl.:Fond. del Monte 
‘ dei Paschi 5 oto NL 
Napoleoni d’ min GL. 20 68.d. 2060 
Prezzi fatti del 5 015.66 70°- 7 co 


Borsa di Milano dell’11 fabbraîo,. — | 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana $ 01 cont. 
Dai © 3 CB fim. 
Az. Banca Nazionale. cont.: 
Id..SS. FF. Merid,.» cont. 


Cred. mob. ital. v. 400 f. mi AiYrrgo Mt 

Az. Ferrovie Meridionali f. m.- e! 

‘Obbl. Beni demaniali cont. = 
& 1 Borsa) di Torino dell'11 febbraio. 
Corso legale 56 70 f 
Banca Nazionale c.d. m. in e. 8185 


ici 


0) 


[o] go 2° è a 
MAD SIPEATRI0FL::43:FEBBRAIO (;:c 
PERGOLA, + Opera Macbeth — Ballo Rodolfo 
di Gerolstein. t; 
SPAGLIANO: Opera :: Poliuto # ‘Ballo tia. 
S JN — Commedia: Virginia Ba 
4 i — Comm. La donna e lo sce 
con farsa. 3 > 
BUOVO.'— ‘Commédia Din Marzio maldicente 
vr ialla ‘bottega del'caffer Parodia 4870. | 


gloria e 


NAZIO! ni 
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ivi: I DLL TO DIE DER A 
; ‘Armonifaviti, Armowine, Armonicorde, Organi, ‘Pianoforti-meccanici ed a cilindro 
ìt(perfeste ‘da ballo) ‘Pianoforti-Quartetto, Piani-armonium, Arpe, Metronomi, ec, 
— da vendersi e darsi a nolo, ug o sei d'Euro) 
Exam, Purrsi, Scaupuaraa, Hrnz, Borssator, Dana, Ecxè, KniecxLsraN, Gavsav, Pittieri, 
Ì Ina Area, Scania] Tuisovr, Avonzr, Rorseuka, Ducci, Ec. sc. 
À DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO 7 
ogit IItali: le edizioni econemiche. — Opere lete Pianoforte ;solo L. 1 © iper Piano e| basa Ra pote 
v mati, liana staccati a 50, 80.6 10, canfesimio franco ii tntio i Regno. me Incaricati officiali’ della vendita di queste 
{Te en . ‘Graz ‘Sala: per Concerti dedicata a ROSSINI 


ALA, MARZO AS70 


MUSICALE 


i i Estrazione dell’I. R. Prestito 
in Italia a Premi Austriaco dell’an- 
r no 1864. 
di SÌ VINCITA PRINCIPALE | © NINOITA SICURA 
00,000 F. 320 F. 
FIRENZE Obbligazioni autentiche ‘bollate dallo 


Stato le quali.danno un premio certo -di 
F. £00,000 cal prossimo 1°. Marzo — si 
vendono dalla sottoscritta Casa a L. 10 
per una — L. 55 per sei — L. 100 per 
dodici obbligazioni, 

Ordinazioni Act apRate dal relativo 
importe in viglietti di banco od assegno 
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ITZANN, SRILER, tamente ‘e segreiamente eseguite. 


Schontengasse, N.*8. 


obbligazioni, . 


Sig. J. &. POPP. dentista pratico 
Vienna, Città, Bognergassa N: 21!‘ Vienna. 1, Dacembro 1868, 
= 108 | — Mslrissimo Signorel..... (8) 
Colla gle certifico con, piacere,;.qualmente il di Lei soccorso. medico;, e la 
virtù, rientoga: della di .Lti rinomata acqua Anaterina per la bocca, iò mi sia libe- 
raia da un 0 malore, che mi tormentava da oltre a dué anni. La mia malat- 
tia, consisteva nella formazione del {tartaro sotto le cartilagini mucose: delle gengive, 
provai itutti.i possibili rimedi, ma senza >il minimo risultato, 6 fui «trattata, da un 

en ‘ammalata .di. scorbuto,, senza speranza di guarigione, 

l6 colle ‘ultimo tentativo volli ‘provare la-di Lei acqua Anaterina per la bocca 
e-noa cche ‘tributare ‘lodi? alle in virtù serktgilo . Ralîifore. Dopoché V. S. 
ebbe”allontanato.dl tartaro; ladoperai l'acqua Ariaterina ‘e la cartilagine mucosa, che 
cuopifiva (due terzi dei miei denti, 6 che ima dava sangue al minimo -contatto 
ediera sipfgimata e gonfia ricuperò all’uso dell’acqua Anaterina il-suo primier colore 


adr slagfici Mita RE 
righe hanno lo scopo, di rinnovare a V. S. i miei più sestiti rin- 
E ai ), e di raccomandare all'umanità sofferente, l'eccellente di Lei acqua Ana- 


stima — serio Maria: Dubel 
sla Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, ‘27. Fanna- 


a E Pn UA LR Vate Save ca i 
cia L. F. Pieri, ott ; farmacia Janssen, via orga Ognissanti; «26: F.Aom- 
pes Al Regno di Flora, via Tornabuoni, n. 20 Torino, Agenzia D, Mondo. Genova, 
rmacia Brusza. ‘Milano; farmacia Mèja;C. Sieber e Comp. A. Manzoni o C. An- 
i rugia Sabbatini e C. Brescia Farmacia -Ginardi. Napoli, farmacia 
sei ni rm. Umeo) agora rene rapa il Pengsiae dernacla; dommpizoni 
Jotner; $ x rnoacia NI Padova, rmacia Jamiani, 
Dalle N cao o fre Ki Pordenone, pipe Roviglia. Roma, farmacia Na- 
rignani, cGitilli.» Desideri. Trieste, farm. Serravallo. Sinigallia farm. Belfanti- Co- 


i Pagliari. Bologna, tabilimento chimico di:.G. -Bonavia.. Perugia, 

farma Magolito diodene, Foo fam. dosi. far. Gioco. Albrsoadro, ftne 

ì % tl la e lo» sandriu, farm. F. 
Hai. dad Beggi o Gai ct Pn 
arts ident î 

i sare «CONTRAFFAZIONI 


se PET vi DELLE 
ist» — ossei (CAVE DOLUM) 
“In questo paesò ti trovato inidi-' 
alte pero gelosi del“pròprio 
onore-@ dellà%ignità della oro:pro=] 
fessiorie -eapati di iigannareri loro! 
toncittadini,..vendendo loro:sotitoril, 
nostro nome e colla nostra, firma, | 
Pillole di Blancard contraffatte. 
x Alctwmni poî, secondo il'Dott. Zue-' 
tarello Patti; spinsero la'6upidigia» 
al punto di sostituire cil».Wetr:0lo 
verde Al all'’joduro di ferro, prin, 
co attivo delle nostre; Pillole. 
'er.garantirsi da, queste compo: 
quos più © merio dannose; che si 
s 


(‘fede dell’ intermediario. Non v'ha 
dubbio che trattandosi di qustione, 
la quale interessa a sì alto grado 
lai santità pubblica ela moralità del 
commercio, i sigg. farmacisti, si 
mostreranno degni della confidenza 
dei loro clienti, e ripudiando quar;! 
lùnque solidarietà coi falsari, si fa- 
‘ranno un dovere di procurarsi» le 
Nere (Pillole di Blancard da ‘$or- 
genti non. sospette, rivolgendosi, 
cioè, od alla nostra Uasa in Parigi, 

o presso i nostri corrispondenti, 
cortdono sotto’ la'‘noftirài maréa”® 


Sia finalmente 
î "| dalle case più 
i fabbrica,-egli èlindispensabile di | favorevolmenzi// 
“assicubarsi sempre della proyenien--{ te» conosciute 
za delle Pillole Sie portalo ilnostro.f in paese. » n 
nome, facendo. appello alla, buona, Farm. (via Bonaparte, 40; Parigi. 
Vendita all’ingrosso, in Zorina ail Agenzia (DI Mondo — Firenze,  Pegna-Bertelli, 
Raberts e C. — Milano, Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani ‘e Mazza, Luigi Bagotti 
iù, È: Piueza 7 Acpoli Viappid, Miuiicat; + Livorno, A. Boccacei, — Pavia, 
E Costa! 'enezidi, Gì Botner, PPonti)=Wieenzd, B. Valeri, L, Majolo, Stefano 
Della Vecchim @:!C., G [Cdntato, dc, 54 Catania; SGivitrello Aparo. 
Vendita al dettaglio nello Principali farmacie. 


È aperta l’associazione 


‘’ ALL'ESPOSITORE 


i; GIONALE' PER ‘TUTTI 


"Tralla di Commercio, Industia, Agricoltura, Scienze, Arti ecc. 
A SI “PUBBLICA OGNI GIOVEDI 


i ad) gote, l'aloo degl eapinori: quell de 
i regol elenco i tori, i 
LA drpost, le decisioni @ relazioni Giurì: crac» 

necessarie per fare la storia dell’esposizioni e dell’in- 


* L'associsto per ui ‘inno, ‘l'pagaienio dall'asociazione, Mieve ln aromi n 
vallo {o orig Y TOO la Conero Nagi oo premio un ma- 
pelo sissotiazioni Wirigersi con' vaglia ‘alla Direzione dell’ Espositore ‘in «Bologna, 
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stipati se 1 
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orro-«farmacia Grecchi. Verona, farm. Frinzi. Mantova farm. | 


(DENTIFRICI LAROZE ) 


‘AL: OHINA:CHINA;AL PIRETÀO E ALGUAJACO |} 

ELISIRE DENTIFRICIO, per im- | 
5]|\ biancaree conservare i denti, gua». |} 
rirne i dolori cagionati dalla carie 
e quelli prodotti dal contatto del 
È caldo ed el freddo.Laboccetta. 460 
dl POLVERE DENTIFRICIA ROSA 
$ allabase di magnesia, per imbian- |} 


BALSAMO: VERGA 


Il prefessoro Verga non avrebbe «mai 
pensato di porre al pubblico. questo .ri- 
Taedio di cui sotto il nome di Balsamo 
Werga gli viene Ja ricetta per. antica 
tradizione di famiglia, se le istanze di 
tutti coloro che, © parenti, o amici, 02- 
mici di parenti, ‘o amici di amici, avendo 
avuta l'opportunità di servirsene ne han 
trovato i meravigliosi effetti, non lo aves- 
sero a (ciò costretto nell'interesse dell’u- 
manità. 


care i denti, e prevenire lo.scalza- 
mento provocatod al tartaro, di cui 
essa impedisce la riproduzione. 
È La. boccetta. 160. 
Hi OPPIATO DENTIFRICIO,perforti- [ii 
ficare le gengive ch’esso conserva 
sane, prevenire nevralgie dentarie 
eaffezioni scorbutiche. Il vaso. 2 » 

il FabricaSpedizioni:Ditta4.-P.LAROZE IC"! 
2,.rue des LionsSt-Paul, Paris. 
Depositiin Firenze: Pieri, Roberts, 

Dante Ferroni, Bizzari. 


È ristretto il gruppo delle malattie con- 
tro cui questo balsamo spiega la sua a- 
zione, ma essa può dirsi a baon diritto 
sicura: 

1, Nelle ferite sia contuse, d'arme da 
taglio.o da fuoco. 

2. ‘Nelle bruciature di:primo, secondo 6 
terzo grado. È 

3. Qualsiasi genere di forma «eruttiva 
tra quella acuta o. cronica. 

4. Nel rinfrescare e ravvivare le pis- 
ghe. così ‘dette atoniche delle gamba e fa 
sorgere su di esse una buona vegetazione 
riparativa, 


RECOMPENSE UNIQUE — EXP. HAVnE 1868, 


EAU DES FEES 


Ammessa all'Esposizione Univ. del 1867 


PREZZI 

(1.00 Ja piccola bottiglia 
1 30 la media » 

» 3.00 la granda » 

A scopo di contraffazione ogni bottiglia 
dovrà essere munita della firma autografa 
dell’inventore prof. Verga. 

Unico deposito in Firenze presso Ja 
D.tta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


preparata 
secondo lla |formula “del Dott. MOREL. 
L'Eau des ‘Fées ha risolto di una ma- 
niera definitiva il problema della -tintura 
progressiva. per-i capelli e la barba. Si 


sopra una cità commerciale, saranno pron” 


Jos, Kohn'e C. Vienna | 


POLVERE DI SA 


. PER VISO 


08, 


). Polvere Igienica per conservare la pelle, che niente 
contiene che possa nuocere. — PIC 


La Polvere di Saunders per il Viso (Saunders's Face Powder) è ‘una com; 
ione, che gode d'una immensa riputazione in Inghilterra, ove.si trova unive 
sulla ‘Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e P 
veri fin ‘oggi conosciuti. 
i La Polverevdi Saunders, essendo di colore rosa pallida, assomiglia alla p 
on la quale si assimila, dandovi una ‘trasparenza e bellezza che non può 
il fardo, di cui da si lungo tempo si fà uso, e che, coma il bianco di perla, 
luna bianchezza punto naturale. Passi I 
La Polvere di Saunders, protegge la agli ‘effetti del vento 6 ‘del sole,|{! 
Da deli ino det tomunia lla pole odore soave e pia “ 


1g] Toglie lite ‘ed in modo effestivo peli superflui senza far danno alla pello, 
Prezzo: n & 


AVVISO 


Nel giorno 18 Febbraio corrente e successivi, saranno vendibili a 
trattativa privata alla Regia Mandria di Veneria Reale N. QUINDICI 
puledri puro sangue inglese, di uno, due 6 tre anni, tutti atti per le 
corse e muniti dei rispettivi Certificati. 

La offerte dovranno essere fatte all'Ufficio della Direzione di quella 


R. Razza equina. 
L’AMMINISTRAZIONE 


GRAN DEPOSITO 


DI CAPPELLI DI FELTRO 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 


DAVELLA di ANDORNO (Biella) | 


. Firenze, via pel Leoni, n. 6, piano 1 | 


coco 1 TI, FICCANASO crorino 


Giornale Quotidiano politico-satirico-peloso ece. 


Si spedisce dovunque, ‘però ove vi è fer- 
rovia diretta, col solo trasporto a carico 
del committente, a chi ne rimetterà l’am- 
montare con vaglia postale. 


CASA . IDITRICR MORETTI 


PER: LA STAMPA, (VENDITA ‘E DIFFUSIONE 
DI OPERE PERIODICHE (E 
LIBRI UTILI 
Unica in Italia che possa offrire 


può dire con verità‘essa è l’ullima espres- 
sione della Scienza applicata, all'arte del 
chimico. Essa non ha dusque nulla di 
comune con quelle preparazioni malsane ed 
anche  dannos», offerie giornalmente al 
pubblico. Il suo impiego è ‘dei più facili; 
con l’Eau des Fées, ognuno può tingere 
da sè stesso-i suoi capelli e barba in qual- 
siasi. colore. 
MADAMA: SARAK FELIX 

si è fatta propagatrico di quest'acqua.ve-' 
ramente iui Deposito FREE 
13, Rue Richer, Paris. 


Continua ad ‘uscire 4ntti i.giorni — meno la domenica. . 
Prezzi d’abbuonamento: per.un ANNO L. 12} SEMESTRE L, 6:50; TRIMESTRE 


“A ‘ohi si associa perì un ahno si maridà gratis.la Sireana del FICCANASO, ‘un 
‘bel volume di 120 pagine; 
Dirigersi im Torino, via San Massimo, num. 18. 


DELETTREZ 
Fabbrica" Avenue «du: Ronle 2, -NEUIBLY. 


DELETTREZ 
4 Ruo d’Enghien, PARIGI. 


fStato e dell’estaro, 


favorevoli e vantaggiose congizioni ai Sigg. 
Autori, Editori o Librej dello | Deposito generale in Italia per la ven-' 
dita all'ingrosso e dettaglio, in Firenze da 
F..COMPAIRE, via Tornabuoni, 20, al 
Regno di Flora, e presso i principali Pro- 
fumieri e Parrucchieri del ‘Regno. 


SINDACATO 


Per maggiori schiarimenti, lettera e 
‘pieghi ar all'Ufficio d’amministra- 


zione della Ditta Mioretti in Torino. 


Obbligazioni dei Prestiti | 


È a ID Ea O > x N 
Associazione in pertecipazione creata in conformità della legga e della quale venne 
stipulato l'atto presso il sig; Enrico Fabbri, notaio in Firenza, debitamento registrato. 


Sede in Firenze, $ Via Rondinelli 


Ultimo giorno della vendita il 44 Febb. 


EMISSIONE DI FEBBRAIO ‘1870 


Vendita di carature 0 parte di. partecipa- 
zione che danno diritto a 5@ ESTRAZIONI 
di prestiti a ‘premi del governo italiano o.da 
esso autorizzati. 


20 Estrazioni con premi 100,000 lire 
4230 Numero dei premi delle 80 estrazioni 


Importo totale dei premi 8,496,200 
di cui, pagabile in: oro: 2,496,200 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. 10 PER CARATURA 


Ogni.caratura; partecipa .a tutti i. benefici del - sindacato ed‘‘è RIM= 
BORSATA' immediatamente ‘dopo la 50° estrazione. Per l'acquisto delle 
carature dirigersi alla sede del ‘sindacato, 8, VIA' RONDINELLI, FI- 
RENZE, od ai corrispondenti. 

Le domande non accompagnate del versamento di ‘L. 10 per cara- 
tura sono rispinte. I programmi si distribuiscono gratis. 


SERPIGINI 0 SALSO 


e qualunque siegges la:più ribelle; sstcené; cnorretdi, screpola- 
Sure alle maminelle delle Vscsustrici 3 scollature , geloni, 
inrilusioni dolorose. prodotte dell'atrio alle cosce @ 
parti vicime — sono guarite radicalmente con-la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


HD w_ E. CPT 


Prezzo del vaso L. & e ® con istruzione relativa -— Soli depositi a Geni reso 
Garlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 pai Roba: L Desideri 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzahi farmacista Novara, 
Caccia farmacista — Milano, Zambeletti, piazza S. Carlo, 6 — Bologna, farmacia 


COMME NOBLESSE | 
ARTICOLI RACCOMANDATI 
LATTE DI.CACAG; rende 
e conserva alla carnagione Ja 
morbidézza è la freschezza. La 
sua fizione è efficacercontrol’ab- 
>brenzature del sole, le inacchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti dell'impiego del belletti 
di ogni specie. n perla bianchezza e conserva- 
ACQUA! da toiletta, alla poi È zione dei denti. | 
ESTRATTO d’odori per il fazzoletto al'‘mazzetto campagnolo, al mazzetto del ‘mondo | 
elegante, al-profumo dei Campi al jooky-olub, all'essenza. di viole, all'essenza del maz- |Î 
zetto 6 alla marescialla. | 
Grazioso Bauletto ripieno ili profumerie per regalo. — AlGetoinglese per le'cor- Ì 
versazioni ed il teatro. — Polvere. di.riso alle ;viale.d? oriente; al mazzetto dell'im.) 
|-peratrice, alla marescialla; alla verbena; ed altre per rinfrescare (ed imbiancare la pelle. | 
Lustrinoper.darerla lucentezza alla barba cd ai capelli. | 
Deposito generale per tutta Italia 
presso Ja Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, e presso i principali ||" 
parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad wma Boccetta, per saggio, 
d’ Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la. MARESCIALLA DI TUTTE, i 
| e ad un piccolo flacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


TITRÀE OBLIGE 


viola, alla glicerina eal mondo Ì 
elegante, 
CASSETTE da viaggio. 
POMATA finissima di tutti | 
@ gli odori per dar lucido e far | 
crescere i capelli. | 


ELISIRE DENTIFRICIO | 


Ce. 


CUCINE ECONOMICHE 


i AL BAGNO MARIA 

icon tesimi di «arb lenza i i cuoce il pranzò 
Dalesco. D piatti a Le FEE PA ee si ; , si 
Completa eoi-suoi 2 ‘accessorii ed: instruziona L. 5. 


CUIT:BEEFSTEACK (tascabili) | 


ni 


RACCOMANDATI AI CACCIATORI 
Per. far1cuocere , senza fuoto , hè spirito, cotelettà,. baefstdack ,° pigeioni,. 
nova, salsiceia, ece. :coll’istruzione L. &. 
Alla casa di Commissioni ed Esportazioni 
8. Via Saluzzo. Torino, 
Ep'in Finxnze Passo A. Dante Forroni prrositanio via Cavour N; 27. 


LIVB. Si spedisce ‘contro vaglia | postale. — Perl i i it 
lire 2 A più per l'analogo. sie mpacietienazzo ail enna 


Si Affittano vari Magazzini 


vir. BAZAR BUONAJTUTI 


; VIA CALZAIOLI 
Di recente restaurato ed abbellito con illuminazione a Gas per ‘uso di vendita di 


TREO mode con laboratorio, ‘Sartoria, Orologeria, Libreria, Banchi per Agen- 


N.1B. Continua la liquidazione ‘per conto della Di juti e Figli nei 
magazzini N. 7. 9. 28. È 29) Cola metà Pa ireland de] 


——___ _——————_—_ _ __———T 
DEL BON E COMP. 


sirapaice IN PADOVA 
labbrieanti d’inchiostri d'ogni qualità preparati dal chimico L. Toffoli e 
figlio, premiati con molte medaglie d’oro ed argento. 
I listini si spediscono: dietro domanda. 


Tip: dell’Ormuons diretta «da. \C. Carbone 
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RIVIS 


